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Cose di partito
Assemblea generale di partito.

Lunedi 29 con-, alle ore S noni, 
avrà, luogo un’Assemblea generale di 
partilo con il seguente

Orci ine del giorno:
1. Relazione del Convegno di Trieste.
2. Stampa di parlilo.
3. 1 licenziamenti all’Arsenale.
L'altissima importanza di questo or­

dine del giorno obbliga tulli i compar­
imi all* immancabile loro intervento* M» 
1* Assemblea.

Non sani»no nminessi nella sala coloro che 
non verranno muniti della relativa tessera.

Il Convegno di Trieste
Il proletariato socialista Ita inaugu­

ralo con il Convegno ili Trieste la sua 
partecipazione alla politica estera, hn 
gettato il dogmatismo entro cui giaceva 
come un cadavere entro il sudario, ed 
Ita affrontato dello questioni nuove c 
complesse, spregiudicatamente, con 
grande orrore dei sacerdoti del conser­
vatorismo di ogni colore.

Questo il significato più importatile 
del convegno: nò si poteva pretendere 
dal primo esperimento die raccoglieva 
naturalmente molti dubbiosi, un suc­
cesso più largo di quello che non ab­
bia avuto: cosi coinè non si potevn 
pretendere die dal conregno ristretto dei 
rappresentanti delle direzioni di partilo e 
dei gruppi parlamentari, uscisse una 
risoluzione particolareggiata ed impe­
gnativa che, se non la impossibilità di 
accordo, certo In mancanza di «piella 
autorità die viene dn .ni consenso una­
nime intorno n cosa generalmente di­
scussa, rendevano estremamente diffi­
cile. Onde noi tutti dobbiamo ricono­
scere il latto veramente socialista dei 
rappresentanti le maggiori .aniorliti del 
nostro partito, i quoti non vollero in 
veiun modo ostruire le vie dell’avve­
nire c si limitarono a confermale la 
solidarietà intemazionale nella causa 
nazionale degli italiani di questi- terre 
e la reciproca collaborazione per il 
raggiungimento di un line prossimo il 
quale possa essere garanzia di ogni 
ulteriori- trasformazione.

Volendo insistere su qualche parti­
colare. si avrebbe ancor ragione di do­
lersi intorno alta scelta di Trieste a 
sede del Convegno : ma poi die è certo 
die questa di Trieste non sarà rulli- 
ma discussione, non vi Ita motivo di 
insistere, ma solo di sperare in un* al­
tra più solenne che accolga 1 rappre­
sentanti di un proletariato fatto più 
maturo e conscio.

Intanto le evenienze ci metteranno 
alla prova; così ci verrà dato di fare 
il saggio pratico degli accordi del Con­
vegno e di ricavare ima maggiore espe­
rienza die ci fornirà di un mnggiorc 
discernimento.

Alcuno crede di poter rilevare die 
(lofio questa prima prova di discussione i 
intemazionale sopra un quesito speci­
fico non si sia ottenuto nulla di nuovo 
c trova in ciò il motivo di schernire 
aspramente il convegno, come ri è 
stalo dato di rilevare in qualche gaz­
zella ex-imperialregia. Cerio: in que­
sto convegno non si sono volale le 
spese militari tonto benefiche allo sti­
pendio dei vari Zuccoli sparsi di qua 
e di là di ogni confine, ma in com­
penso, si sono sentile, da ognuno die 
non avesse ovulo iti consegna di essere 
sordo, tre cose : la parola del tender dei 
socialisti triestini, tagliente conto fil 
di spada quando diceva dèlie vigliac­
cherie di un'nazionalismo di cerimonia 
cd inspirata al più caldo sentimento 
nazionale nella difesa del diritto italico, 
fino a riconoscere la legittimità delle 
estreme aspirazioni: quelle dei sociali­
sti degli altri paesi prova della grande 
simpatia per gli italiani: e finalmente 
quella di un uomo veramente supcriore, 
ili Leonida Bissolnti che affronta il 
problema e non lm sgomenti e reti­
cenze e afferma il diritto ed il dovere 
della difesa e lamenta I’ assenza dei 
socialisti di Germania e dice quello che 
altra volta, in questo giornale fu ripe­
tuto c cioè che l’italianità è garanzia 
anche di socialismo: per cui intorno 
ad essa è doveroso lo schierarsi delle 
forze solidali degli altri partiti socialisti. |

Noi per la determinatezza delle con­
clusioni avremmo voluto che l’ordine 
del giorno del convegno ristretto si 
fosse maggiormente inspirato al razio­
cinio di Leonida Bissolati.

Questo non fu: ma potrà essere tra 
breve, quando una più profonda pre­
parazione cì accoglierà lutti in un luogo 
estraneo ad ogni influenza, anche mi­
nima, perturbatrice cd inibitrice, e le 
porte potranno essere tenute aperte e 
sì potrà rinunciare allo sforzo canonico 
di un piccolo tribunale die si trova 
necessariamente impotente a risolvere.

Detto ciò possiamo con convinzione 
aggiungere che sì è camminato iu a- 
vanti e che la linea semplice nel di 
cui facile tracciato i quaccheri del so­
cialismo si compiacevano (Iella pro­
pria sapienza e destrezza si è spezzala: 
ci si è finalmente accorti di qualche 
cosa di più dinnanzi a cui abbiamo 
visto chinarsi anche le fronti ririilùsio- 
narie vòlte costantemente al cièlo della 
semplicità campestre. ,

Una decisione antìproletaria 
della Giunta provinciale istriana

Ricorderanno ì nòstri lettori il 
rimprovero che noi movemmo alla 
Giunta provinciale istriana per la 
sua noncuranza rispetto alla chie­
sta estensione (leH’oblilijjo «rassi­
curazione per malattìa e contro 
gli infortuni sul lavoro al prole­
tariato agricolo.

Orbene, dopo tanto eloquente 
silenzio, i signori della Giunta 
hanno dimostrato il loro atteggia­
mento anliproletariò.

Il ministro Kfn-her ha lancialo 
ai popoli dell* Austria il famoso 
progetto d’assicurazione operaia, 
il (piale dovrebbe sconvolgere ludi 
gli organismi esistenti. Cosa ne 
fa la Giunta provinciale i Senza 
dare un’ occhiata ad un tale pro­
getto, in una delle sue ultime se­
dute, decide.... di Irorare superflua 
una deritdour sulla richiesta Jallalc 
dante il uuoeo progetto di legge. il 
quale, sia dello per dimostrare la 
ignoranza di questi signori, con­
tìnua ad escludere dal- 
l’obbligo d’assicurazione 
il proletariato agricolo.

Si deve perciò venire alla con­
clusione che i signori della Giunta 
hanno letto il progetto ed allora 
devono sapere eh’esso un tale 
obbligo non contiene, oppure non 
lo hanno letto ed allora essi hanno 
rivelato ancora una volta il loro 
animo anliproletariò, per tema di 
perdere i voti della campagna.

Ma quauto tempo dureranno an­
cora queste commedie?

(In seconda pagina pubblichiamo le 
altre benemerenze giuntatole circa la 
nomina del direttore dell* ospedale.!

Un pascialato arciducale.

L* arciduca Lodovico Solcatore ha, pres­
so Alt-lSunzlau (Boemia), una grande 
tenuta i cui boschi confinano col luogo 
di cura di Ilouiiu. II signor Arciduca 
voleva comperare dall* amministrazione 
dei bagni un pezzo di bosco ma le trat­
tative non approdarono a nulla.

In seguilo a questo contegno poco 
rispettoso dell* amministrazione dei ba­
gni, l'amministrazione arciducale se ne 
vendicò ponendo sulle pubbliche vìe 
della tenuta arciducale degli affissi del 
seguente tenore:

.Ai signori bagnanti è proibito 1*en­
trata nel bosco*. Nell'istcsso tempo 
tutta l'intera tenuta arciducale fu cir­
coscritta da una rete metallica.

L* amministrazione di cura non per­
dette tempo e da sua parte fece op­
porre delle tabelle attorno i propri bo­
schi con la seguente inscrizione:

.Al personale arciducale è proibita 
1* entrata nei boschi.*

Il signor arciduca, cosi scrive il ZW- 
nieke lislg, organo socialista boemo che 
si stampa a Vienna, rimase molto ma­
le per l'affronto partito.

Si cerca un paragrafo col quale far 
condannare ia sfacciala ribellione del 
proprietario dei bagni. Chi conosce un 
simile paragrafo è pregato ili rivolger­
si alla cancelleria dell’amministrazione 
arciducale.

Cosa è col dott Badimeli ? Non co­
nosce forse Ini un tale paragrafo?

(Dalla VolkstribBne)

Il Primo Maggio dei cattolici

Il calendario dei greco-ortodossi ce­
lebra il l.o di maggio il giorno quat­
tordici, quello dei cattolici italiani il 
giorno quindici. È iu questo giorno in­
fatti die i circoli cattolici le unioni 
professionali e confessionali solennizza­
no con assemblee o con discorsi lo 
anniversario della grande enciclica di 
Leone XIII Iternm Xoraruui. L'imita­
zione dei socialisti è palese. E questa 
imitazione delle forme della propaganda 
dei socialisti è lutto ciò che resta della 
democrazia cristiana. Imitazione del re­
sto superficiale che lui piu l'aria di 
una caricatura che di una imitazione 
sincera. Nò può essere diverso. Troppo 
dista la sostanza del concetto delta 
festa operaia del primo maggio' da 
(pieliti dei democristiani. I socialisti in­
fatti solennizzano nel molo il moto, la 
forza che non scende (Itili'alto, ma è 
nel basso: lo sforzo diretto di emanci­
pazione della classe operaia. Il primo 
maggio uon è la commemorazione di 
un genio o di un eroe, ma è l'inno 
che allo proprie speranze leva uua 
classe. Il 1') maggio dei cattolici invo­
co è ima data stabilita in onore del­
l'ulto ili un uomo, se il Papa è un 
uomo. E l'omaggio reso ad una auto­
rità. da cui si riconosce ìi beneficio 
ricevuto. Appunto, tra il primo mag­
gio socialista e il qiiiiiiiici maggio cat­
tolico sta di mezzo itoti soltanto il pe­
riodo di 2 settimane, ma l'abisso in- 
lercedentc tra il patronato c fazione 
diretta della classe proletaria per il 
suo miglioramento e la mui emancipa­
zione. t’erò mentre i lini della associa­
zione c dell* organizzazione operata so­
no nell'associazione e nell'organizza­
zione stessa, senza gerarchi, i fini del- 
i* associazione e dell’ nrgntiixznzipiu* cat­
tolica sono fuori di essa, nella Chiesa, 
cioè, e nei >uoi pastori, i vescovi. 
Donde deriva questa si lai uzza die i 
guidatoli delle solennità del iptiudieì 
maggio sono quelli i quali con le en­
cicliche successive e coti gli atti mol­
teplici delle toro autorità hanno can­
cellato il senso della III rum Xortiruni 
ed hanno condannato il movimento 
sociale derivato dalla Ih mot Xorarnm 
stessa. Cosi il quindici maggio, il pri­
mo maggio ilei cattolici, riesce in ulti­
ma analisi piuttosto alla comuiemora- 
zione funebre della iter uni Xorarnm 
clic uon alla sua esaltazione come mia 
fonte di vita e di azione sociale.

Elìciti vanionli* oggi tutti i cattolici 
intervengono ai discorei esplicativi ni 
apologetici della l'ernia Xvrurum. Essi 
sanno che dopo di essa è venula l'en­
ciclica (irnres dr ruminimi dello stesso 
Papa Leone XIII e poi sono venule le 
encicliche e le pastorali di Pio X die 
hanno rassodato, come divina, ia divi­
sione stessa delle classi ed hanno tor­
nato ad incanalare il moviincuto di 
miglioramento degli operai nelle paral­
lele tradizionali, la beneficenza patro­
nale e Iti rassegnazione proletaria. L'a­
zione democratica cristiana è stala 
aprrtis rerllis condannata come sovver­
siva e le organizzazioni «Icinocrisliane 
ricoverate ili penitenza nell* O/ura dei 
Congressi sotto ln direzione assoluta 
dei vescovi. Ora i cattolici conservatori 
e quelli stessi reazionari, borbonici e 
sanfedisti, partecipano ni .quindici mag­
gio* come ad altra qualunque funzione 
della complessa ritualità religiosa cat­
tolica, poiché è inteso clic non si trat­
ta già di protestare contro »7 giogo 
quasi serrile, come si esprime violente­
mente la Iterimi Xoeurum, imposto dal­
la società capitalistica sul proletariato, 
nè altrimenti si tratta di rinvigorire 
lina qualunque azione diretta a molli­
ficare le condizioni slaliclic rispettive 
delle classi sociali, ma si tratta soltan­
to di un omaggio ad un allo esteriore 
della infallibile autorità ilei Papato, r 
indipendentemente dal suo contenuto, 
il quale fu già compinlumcnlc e solen­
nemente dissipato da altri non equivoci 
alti della stessa autorità.

E ci viene in memoria un aneddoto. 
Un di in uno dei tanti tribunali del 
regno si disputava una delle tante cau­
se contro un giornale socialista, accu­
salo di eccitamento alt’ odio fra le 
classi per una descrizione, nè più nè 
meno vivace di tante altre, della anti­
tesi fra In ricchezza e la povertà. 11 
difensore si sforzava di dimostrare al 
tribunale che qucll'.nntilcsi* era pa­
trimonio dell' osservazione universale, 
scientifica e popolate; e citava opinioni 
e pnssi di autori delle scuole più di­
verse, economisti, romanzieri, poeti, 
padri della Chiesa, ccc. Il Presidenti» 
sbuffava. Ogni tanto richiamava l'av­
vocato alla brevità, lo nmnioniva che 
il Tribunale non è luogo di far propa­
ganda. L* avvocalo imperterrito conti­
nuava. Finalmente nd un passo che gli 
dovette sembrar più sovversivo di lutti, 
il Presidente, non ne polendo più, si 
leva solennemente e ilice all'avvocato: 
.Io le tolgo la parola. Ella abusa della 
impunità della toga per ripetere ed

aggravare il delitto del suo cliente. 
Ciò die lei sta leggendo non è tolle­
rabile sin detto in pubblico. Io ln in­
vilo a smettere ed a concludere*.

— Ma. signor presidente, sa chi è 
l'autore di queste idee? È S.S. Leone 
XUI. Quello che sto leggendo è 1' en­
ciclica Iternm Xorarnm.

Tableau ! 11 Presidente, buon catto­
lico al cospetto di Dio e della Chiesa, 
cadde come fulminato sul suo seggio, 
lungo Ini ulo ancora:

— Fa lo stesso, avvocalo, conditila. 
Le encicliche ilei papa non sono da 
leggersi in tribunale.

Ora quel buon Presidente festeggierà 
probabilmente anche Ini il quindici 
maggio e la Iternm Xo rii rum. E, più 
avveduto «li una volta, se gli tornasse 
il caso accennalo, non ammollirebbe 
più l’avvocato difensore del giorna'v 
socialista perché non legga l'enciclica 
papaie: più opportunamente lo consi­
glierebbe a leggere iu (trans de rolli- 
illuni e le relative ohiurgazioui contro 
.la peste del socialismo*.

Ora i buoni ex-democristiani, gli ex- 
apologisti della Iterimi Xiieurniii, sup­
plicano bitte le specie degli imposi tori 
del .giogo quasi servile* di far loro 
un posticino nelle proprie liste eletto­
rali e tale è la loro evangelica condi­
scendenza che supplicano gli stessi 
ìmposìlori del .giogo quasi servile* di 
accogliere gratis il amore. senza ob­
bligo di ricambio, i loro voli di catto­
lici, cosi granile è il loro terrore che 
il proletariato possi! scuotere od anche 
solo rallentare la gravezza di quel 
.giogo !*

(Dal 7'ciw/w/.

Noterelle di viaggio

Come tratta il Lloyd austriaco.
iMlniiizi.». iimwì.1 llhO 

Sino a poco tempo fa era un pia­
cere viaggiare coi battelli del I.InVil. 
Al pa-seggiero veniva procuralo tulio 
ii confort possibile, si che ognuno pre­
feriva il lloydiuno ai battelli delle al­
tre società, e ve ne sono (ante, vite 
vanno su e uhi per la Dalmazia. Grande 
pulizia, oli ima cucimi, vapori comodi, 
cortesìa da parte di'gli ufficiali di bordo 
e correttezza (lu quella degli agenti. 
Xon seccature nè continui quanto inu­
tili controlli, non angherie né imposi­
zioni.

Oggi invece la non e più cosi.
I pasti nnn sono quelli il' mia volta, 

tanto ette sovente accade ili levarsi da 
tavola aflamalL Se chiedete spiegazioni 
al comandante, questi noti sa far altro 
che trarre un sospiro molto anzi Irop- 
po eloquente.

A bordo il si’rvizio meglio organiz­
zato è quello dello spionaggio, nè si 
permette ad alcuno d'accedere al luil- 
tcllo. magari per salutare un parenle. 
se non è mimilo di viglici lo. Mi si dice 
anzi che si vuol mobilizzare le guardie 
dell’Arsenale per porle, baionclla ini 
canna, a barcarizzo. In ogni porlo viene j 
a bordo l'agente, vi chiede il righello, 
vi guarda, tante volle con tare sospet­
toso. vi fora il righello e cosi via,

l commessi viaggiatori, quelli che 
procurano il carico ai battelli, godono 
del 25<*/u di ribasso sui prezzi di pas­
saggio. facilitazione questa clic da parte 
della Direzione del Lloyd viene con­
cessa soltanto a poche case commer­
ciali. Ma se il viaggiatore non si reca 
durante le ore d'ufficio all'agenzia a 
prelevare il biglietto, non ha più di­
ritto all* abbuono. E se reclamate, gli 
agenti delle principali agenzie, «pielli 
clic sono bene pagati, vi ridono in 
muso. In poche parole direzione cd 
agenzie pare si sieno messe d’accordo 
per allontanare il più possibile i viag­
giatori dnl Ionio dei vapori lloyditmi.

E un po' alla volta ci ricscirnuno, 
giacché già adesso In maggior parte 
ilei viaggiatori approfitta dei vapori 
dell' Ungaro-Croata o della Raguseo. 
Specialmente in (pielli della prima, che 
oggi non vengono secondi ni lloydiani. 
e mentre a borilo si sin benissimo, la 
Direzione impari) l’ordine, con sua 
circolare N. 3t»4, di concedere un po­
sto per l'altro a «pinlsiasi viaggiatore 
di commercio, specialmente se si aves­
sero da legittimare con In carta rila­
sciala dal Lloyd.

Ma a Trieste fanno le orecchie del 
mercante nè si curano punto della 
concorrenza che al Lloyd muovono le 
altre società. O forse il Lloyd deve 
agevolare il commercio e chi lo eser­
cita? Neanche per sogno. Quei parec­
chi consiglieri non sono mica pagali 
con 12.000 corone all'anno per mi­
gliorare le sorti della società! I vapori 
basta che portino su e giù le eccellenze 
oppure gli ulti impiegali che non viag­
giano nennclie con righello di terzo 
posto. Oppure per condurre ispettori 
viaggianti ad ispezionare a volo d’uc­
cello le minuscole agenzie, passando 
agli stessi laute diete.

Se da parte della Direzione non si 
penserà iuta bella volta a compensare 
con facilitazioni chi ne ha diritto, sarà 
bene che le case commerciali si met­
tano d’accordo e neghino il loro ap­
poggio a chi non sa far altro che usare 
loro tutte le aligliene possibili.

Colta a volo.
Un commesso viaggiatore si presenta1 

allo sportello dell'ufficio pnsseggierij 
— sempre parlando del Lloyd — a 
Trieste e chiede gli venga rilasciala 
pel ventunesimo anno la carta coll’ab- 
buoito del 25°'O. L'impiegato gliela ri­
filila perchè la sua casa non carica! 
abbastanza.

Nel mentre fa per ulularsene, si pre­
senta risjK*ltore di una società di as­
sicurazione al quale viene rilasciata 
una lettera con facilitazione maggiore 
di gran lunga di quella che >i suole 
concedere ni viaggiatori di commercio.

Il commesso viaggiatore si rivolge 
all* impiegalo e gli chiede: F8cnsi quanti 
vagoni di polizze di assicurazione ca­
rica la società «rassiciirazioiieall'anno?* 

l’u riUiiijiature
Ila iiuhIcIic Ivinp.» iiiititli s|ii*s»i<g).*iiiìi« i la­

gni -III tfvrviziu del Ltmd il Ililidc »* nudati» 
|»er.l.nilu le belle tradizioni du* lo liiccviiim 
tra i migliori bollo ugni ra|i|nu I».

Il nuovo alirvltorr avtoiga le «i»<*r»azi,ini 
•li'l |>lll>l»liro viaggiante r »,-l.i «li pur riparo 
a tulio ciò clic ucl servizio da lui ilipciideiile 
vi lin «li nutipiilii-o ed e-ns<». (X. d. r.l

Li genesi del sentimento religioso
A prescindere dai gorilla e dai gib­

boni che. come altri selvaggi, sono fe­
ticisti ed adorano la pioggia che tatto 
innonda e dilaga, la folgori* che schianta 
ed abbatte, l'uragano die porta la ro­
vina e lo sterminio, gli diimpanzè e gli 
orango die lianuo una vera e pro­
pria religione e pre|»ondeiaiileiiieul«* 
monoteista per giunta.

<ili diìmpiiiizè e gli orango secondo 
la testimonianza concorde e ormai, 
dopo tante prove, irrefutabile di molli 
viaggiatori coscienziosi, adorano il ser­
pente die circondano di lina venera­
zione speciale.

Il serpente, questo essere misterioso 
die. o colle volubili spire ilei suo cor­
po o col morso ledale della sua bocca, 
poteva ridurre all’ iiiqiolenza animali 
ben più di lui formidabili, doveva as­
sumere per quelle nienti limitale e su­
perstiziose le forme di un dio onnipo­
tente. di cui bisognava placare le ire 
e accattivarsi l'amore con scongiuri, 
preghiere e sacriliei.

E gli diimpanzè e gli orango infatti 
raccolgono sulla via die il serpente 
suole attraversare, quegli animali e quei 
vegetali che |u*r precedenti e reiterate 
esperienze sanno costituire il suo cibo 
prediletto. In sua vivanda prelibata.

Ma quello die è ancora più strano e 
ci rietiipu l'animo «li meraviglia si è 
che questi antropoidi, se mai incontra­
no il loro dio serpente fulminalo dalla 
morte ìu «illaidii* punto, tosto lo sot­
terrano in quel medesimo posto, adu­
nando intorno alla sna tomba quegli 
stessi alimenti, che esso iu vita predi­
ligeva.

Ora questo fatto del preparare degli 
alimenti per un animale morto non 
dimostra in modo da lasciarci ndl’ani- 
mo nemmeno la più lontana ombra 
del dubbio, clic gli diimpanzè e gli 
orango hanno aneli*essi un'idea, per 
quanto scolorita, dell’ immortalità dcl- 
I* anima o almeno del sopravvivere dei 
bisogni del corpo alla morte e di un 
mondo ni Ira terreno?....

Ora, secondo I* Ardigò, questa non è 
religione: è nient’altro che uno degli 
dementi fondamentali e necessari della 
religione: è la paura, 1*indistinto pri­
mitivo, il sostrato immancabile del fat­
to religioso.

11 primo oggetto di paura fu per 
l'uomo il dolore fisico,da lui attribui­
to all'ira inesorabile di un principio 
sovrannaturale e maligno. In tale pe­
riodo i primi nostri padri cercarono di 
placare quest’ira con donativi ed of­
ferte.

Col volgere dd tempo, accanto al 
dolore fu oggetto di distinta osserva-j 
zionc miche il piacere e gli fu asse­
gnala altra origine, facendosi dipendere 
questo pure da un principio soprnna- 
luralc, ma non maligno, bensì benevole 
e amico all" uomo. Allora 1' Olimpo 
primitivo si arriccili di mi* altra divinità 
di cui il corpo si considera come nn’e- 
spressione del principio del male e lo 
spirito come mia manifestazione del 
principio del bene: alla purificazione 
di questo si deve tendere mediante le 
mortificazioni di quello.

A. (truppali.

li mi. Elbogen difensore di Sulian, tris!» 
liguri* ilei processo delle bombe, non lm nulla 
a elio fare con il medica EUtnbcgen deputato 
iucinlistii al Parlamento.

Victor j~l ugo

PwareV «li- ‘certi lUonùni e in certi 
paesi ijurere civili*. Io non scrivo di 
Viclor/lluio, perchè davanti ad un re 
e ad M^nmiistro fumscito fu inaugurato 
un nioponientp: il monumento può es­
sere 'un ìiìahllo. e il popolo di Roma 
andò in colonne serrate a fare la sua 
dimostrazione dopo l’altra dimostra­
zione. quella «lei generali, dei re c dei 
niiuislri più o meno bacati. Roma inau­
gurò allora il luoniimento al Titano, e 
sotto i pini di Villa Borghese s'elevò 
foriera di tempeste ia grande voce 
della Rivoluzione.

Hugo fu veramente anima repubbli­
cana. Nella sua vasta concezione di li­
bertà il socialismo afferma la vita, la 
repubblica sanziona il diritto. . L'ano 
ehm l'iiuliriduo alla dignità dì uomo, 
l'altra ilrra l'nonio alla dignità di eit- 
(udiiio.* E il popolo deve essere unito 
contro il mostro dai mille tentaevli ehe 
inni lui una testa.

Ungo si fece banditore di ogni ri­
scossa umana contro ogni tirannide, e 
il suo granile cuore vibrò con tulle le 
ribellioni, e il suo verso s'alzò frusta 
inesorabile sui graudi pigmei! Ma io 
non voglio ricordare solamente l’azione 
politica dell' uomo clic fu salutalo 
Arnmluhirr sulla forza e sul fato. Anzi 
della sua agitazione politica che gli 
costò l'esilio e gli frullò l’apoteosi 
dopo, in ricorderò soltanto la difesa che 
egli lece di Garibaldi all'Assemblea di 
Bordeaux! Ricordiamo questa pagina 
di storia nostra e rammentiamola. La 
Francia iinperiale del piccolo Napoleone 
era stala battuta, i generali d'alcova 
erano fngili conti* leprotti. Rismark 
aveva concesso I* armistizio, Parigi eroica 
rcsislevsi. A Bordeaux l’assemblea do­
veva decrelare la pace o la continua­
zione della lotta, la repubblica o l’im­
pero. Giuseppi* Garibaldi eletto depu­
tato da diversi collegi della Francia 
tra i quali uno d’Algeri aveva lascialo 
il suo tpiarltcre generale ed era arri­
valo a Bordeaux.

Voi dovete sapere die la grande 
anima di Garibaldi, dimenticala Men­
tana dove i soldati di Napoleone ave­
va contrastata alle camicie rosse Roma, 
era accorso, angelo della libertà, la 
ove la libertà era minacciala, e solo 
aveva visto le spalle dei prussi:mi a 
Bigione dove i suoi strapparono ai 
prussiani runica bandiera. Ma quando 
iii*ll*assemblea Garibaldi s’alzò, la ca­
naglia legittimista, bonapartista, che 
aveva condulla la Francia alla rovina, 
di’ era fuggita dinanzi ai prussiani e 
clic già segnava il marcilo degli eroici 
comunardi, scatenò ttu grande clamore 
iroso per soffocare la voce di chi vo­
leva conservare a qualunque costo «» 
terso e contro tulli l'Algeria alla Fran­
cia e la repubblica al niomio.

L* assemblea dello smembramento 
della Frauda, I* assembiea dei rurali 
voleva soffocare In verità. Le tribune 
insorgono, insorgono i delegali repub­
blicani di Parigi, di Marsiglia. Si sgom­
brano le tribune con la forza. Riman­
gono nella sala solo ì deputati e Gari­
baldi in piedi, che ristabilita la calma, 
esce fiero. Fuori ilei palazzo la folla 
acclama l'Eroe che pronuncia poche 
parole: Io ho sempre saputo distinguere 
la l’runciu mouurehìra, ia l’raneia dei 
preti c la l’raneia repubUicana. Le due 
prime min meritano clic csacrazioue; ma 
la Francia repubblicana merita tutto il 
uostro amore. Viva la rcpubUim una e 
indi risibile!

in quello stesso giorno Garibaldi in­
via al presidente dell* assemblea le di­
missioni da deputato ed al ministro 
della guerra quelle dì comandante «lel- 
1" annata dei Vosgi.

Ora viene la volta di Victor Hugo.
L* assemblea doveva convalidare i 

mandali. Victor Hugo s* alza : Son dirò 
che unii parola. La Francia ha altra- 
eersato sccnturc dalle giudi i uscita san­
guinante. Si può esser riuli c restar 
grandi, la Francia lo prova. La Francia 
sehiareiula alla presenza delle nazioni, ha 
sperimentata la riltd dell'Europa. J)i 
tutte le potenze europee, nessuna si è le- 
rata per difendere questa Francia clic 
Inule colle difese la rtutsct dell' Europa. 
Xon mn solo re, non uno Sluto, nessuno; 
crctlluulo mm nomo solo. Ebbene1. Un 
uomo i inlerremilo c quest’ nomo è mio 
putenzu. Quest'uomo, signori, che cosa 
mera? La sua spada; e questa spada 
aerea già liberato un pojwlo.,.. e questa 
s/Niiln poterà Mirarne nn nitro. Così 
egli ha credulo! è venuto, hn conibaffufe. 
Io non voglio offendere uleuno in questa 
tisscmldea; mn dirò eh" egli è il solo dei 
gnu rati rhe hanno combattuto per la 
Francia, il solo clic non sia stato nulo!

Qui si scatena un tumulto furioso. U 
generale Ducrol, uno (lei più vigliacchi 
generali dell'impero e dei più feroci 
massacratori della Comune, si scalma­
nava più d'ogni altro contro il poeta. 
Quando fu sedala la tempesta, Victor 
Hugo annunziò le sue dhnìssioni. Ai

Giornale socialisla.
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tentativi per dissuaderlo: No, no — ri­
spose con energìa — non rimetterò più 
piede in guest’ assemblea. Dove non c’è 
posto per tìarUntiili, non può esseiteue 
per me.

ct-ti
Victor Hugo rivendicava ii diritto e 

Sa fama di Garibaldi, il popolo di Ro­
ma rivendicò il diritto e la fama dì 
Victor Hugo.

■ * • Masnrcio

Pirateria governativa

li parlamento austriaco prima di ag­
giornarsi ha voluto dar fine ad una 
delle più scandalose commedie che co- 
desta cosidetta rappresentanza popolare 
poteva mai rappresentare. Esso ba ap­
provala In nuova tariffa daziaria senza 
punto teuer conto del pubblico consu­
matore, il cui denaro è tanto raro o 
scarso, c eiò nelle spazio di tempo pre­
scrittogli «lai governo.

Ogni discorso, ogni difesa, ogni di­
scussione furono inutili poicltè titillo da 
parte del governo quanto da parte dei 
relatori è stato detto che ii progetto i 
di legge presentato deve essere accet­
tato senza alcuna modificazione.

Da parte di alcuni onorevoli, tanto 
per dimostrare il proprio zelo per l’in-, 
(eresse dei loro elettori, furono propo­
sti una quantità di emendamenti e ri­
soluzioni che furono cestinate dal par­
lamento come tante lettere anonime.

Dna parte di questi emendamenti 
tendevano a portare la nuova tariffa 
daziaria a un livello anche più aito 
nell* interesse degli agrari, altri poi ten­
devano a chiudere i contini a qualsi­
voglia introduzione di merci estere. Ma 
furono respinte perchè la parola corsa 
fra gli onorevoli era quella di accet­
tare il progetto invariato. Accettale 
furono soltanto quelle risoluzioni clic 
non impegnavano a niente.

I deputati socialisti che parlarono 
contro «fucsia legge, gii onor. Seitz, 
Scliidioiiit r, Hyhcsch, llannieb e Ilesel, 
fecero attento il parlamento sul modo 
come questo progetto di leggo viene 
trattalo e fecero intendere chiaramente 
a quei signori che la proposta (arida 
daziaria va a colpire ì generi ali­
mentari di prima necessità e gli arti­
coli di consumo in generale della po­
polazione più bisognosa, che esso com­
mette un delitto del quale il parlamento 
è in piena coscienza c che tutlavin 
esso approva la proposta nuova tariffa 
daziaria.

Questa landa daziaria rappresenta 
il palio conchiuso fra i due governi 
(austriaco e ungherese) e i producenti 
interessati. La pirateria era eoneliiusa 
prima ancora clic il parlamento potesse 
essere interpellato «■ giti udì essere in 
grado di accettare o respingere la nuora 
tariffa daziaria.

Ma nou solo gli operai, ma miche i 
piccoli industriali, i signori impilati 
arriveranno in breve a sentire le con­
seguenze di questa tariffa (filando essa 
entrerà in vigore.

Operai, (radicanti, piccoli industriali 
c voi tulli piccoli e miseri impiegati 
tenete a mente il tradimento clic vi fu 
follo da quella parte die voi avete e- 
letta, di quella gente die si è mostrata 
servile verso ii governo per ottenere 
forse un giorno mi portafoglio ministe­
riale. Ridettele aifincuria in cui furono 
gettati i vostri più vitali interessi

Onde far meglio comprendere ni no­
slri lettori l’aggravio in cui andranno 
incontro, riportiamo le segneuti tabelle 
dalle quali ognuno potrà vedere le dif­
ferenze che (lassano fra In iariffa da-
ziaria ora in vigore è quella che andrà
iu attività fra qualche tempo.

Tun/aor -VllMU
,h60 Kilttr.

Frumento ....... ì).ì>7 7.50
Segala ........ ii.57 7.—
Orzo ......... i.lQ 4.—
Avena ........ 1-79 6.—
Granone . ...... 1.19 4.—
Miglio ........ 1.19 1.75
Malto. . . . . . . . . 3.57 5.40
Fagioli, piselli, lenticchie 
Véccia, lupino . . . . .

2,38 4.50
2.fiS 3.—

Farina e prodotti farinaro* 8.93 15.—
Riso ......... 3.57 6.—
Uva ...... . . . 23.S1 40.—
Noci ......... 11.90 20.—
Frulla, finora libere . 20.—
Capiteci . . . . 2.—
Legumi ........ 11.90 25.—
Olio d'oliva finora libero 24.—
Vino ......... 47,62 60.—

Questo per i cereali, legumi c frutta.
Vediamo ora le differenze in quanto la
carne:

.UWr .Vmm«'hrijrà
Daziò per ogni pezzo Corone

Man zi ........ 35.71 60.—
Buoi . . ...................... 9.52 30.—
Vacche ....... 7.14 30.—
Animali giovani . . . . 7.14 18.—
Vitelli ........ 3.57 5.—
Capre e pecore . . . . 1.19 2.50
Porci mezzani .... 7.14 12.—

, grandi . . . . . 7.14 22.-
Carne fiasca p. IOO Kili 14.29 30.—

. prepàinta . . 14.29 45.—
Saisiccie ' ■ . 59.52 100.—
Formaggi semplici . » 47.62 50.—

.fini . . 47.62 60.—
Pesce asciutto . . 11.90 30.—

.* marinato . , 35.71 60.—
Caviale . » 119.05 120.—
Conserve , , 95.24 120.—

Sotto queste condizioni è impossibile 
non comprendere come tutti i generi 
alimentari e di consumo peseranno su 
le già abbastanza magre risorse della 
piccola borghesia e enormemente sui 
poveri bilanci dei lavoratori.

Ma per essere più ciliari ancora c 
per far meglio conoscere 1* aggravio die 
peserà sulla classe operaia, valga ili
seguente esempio:

Consumo:
Game di manzo, */s Kilo ni Corone . 

giorno, in un anno 152 Kili 27.—
Pane, 2 Kili al giorno, in 

liti anno 730 Kili . . . 25.—
Strutto di Kilo al giorno, 

in un anno 90 Kili . . . 0.22
Totale. . 58.22

L'aggravio maggiore quindi per enr-i 
ne, pano c strutto soltanto ammonta a 
CO Corone annue. Ont vengono tulli 
gli altri articoli dm subiranno egual­
mente un forlo aumento e in ultimo 
come conseguenza logica In disoccupa­
zione in causa alle difficoltà di espor­
tazione, le guerre dì (arida e le oscil­
lazioni del mercato mondiale.

Alla classe operaia non resta cito 
serrar le die, inscriversi nelle proprie* 
organizzazioni di mestiere e preparare 
le proprie tariffe per bilanciare il dare 
e l’avere.

Ma sino a quando con questo sistema?

I cierìco-irredenli-italo-austriacanti
sconfitti a Visinada.

Fin-da giovedì abbiamo ricevuto il- 
seguente telegramma:

„Dopo lotta accanitissima partito 
nero sconfitto terzo corpo, essendo 
certa la disfatta anche nei secondo 
e nei primo, commissione elettorale 
prese fuga diverse direzioni e se ne 
ignora il rifugio. Eiezioni sospese. 
Fermento popolare indescrivibile".

A nulla sono valse adunque tutte le 
arti e tulle le pressioni messe in azio­
ne 1 a nulla l'appoggio dell’ autorità 
governativa e lo sriiicmmeulo della 
pretaglia! Di fronte alla volontà po­
polare strettamente coalizzata, i balu­
ardi del regresso sono caduti come 
cartapesta! 11 valore «(i questa vittoria 
ha un’importanza provinciale che nou 
può essere priva di anunaestramenli 
mr ì noslri compagni dì tutta 1* Istria, 
n questa terni derelitta comincia ad 

agitarsi «pinlche cosa di nuovo, la co­
scienza di un popolo contro i pipistrelli 
del feudalismo più o meno larvalo, 
contro le anime gialle sature di odio 
c di spirito d’oppressione.

Viva i compagni e gli amici di Vi- 
; simula! (n. il. r.)

La nomina del direttore
dell’Ospedale provinciale

Un altro documento di camorrismo
In barba a tulli i concorsi, verrà 

dunque nominato al posto di direttore 
dell* Ospedale provinciale 1’ assessore 
Giovanni Cleva! I signori della Giunta 
provinciale avrebbero anche potuto fave 
a meno dell' ipocrisia di un concor­
so due volle aperto.... con questo at­
tesissimo risultato, novello documento 
della traina consoiìesea entro cui giace 
come un moscerino nel ragliatelo I* Istria 
in lem.

II signor Giovanni Cleva ex. medico, 
nimicante di qualsiasi pratica medica 
da moltissimi anni, rinunzia alle incerte 
beatitudini deli* assessorato e diventa 
con uno stipendio a vita, direttore dd- 
l’Ospedale provinciale; senza aver a- 
vtilo il disturbo di prendere parte al 
concorso net (piale ì suoi grandi luc­
cicori di lucciola medico-politica, sa­
rebbero stali offuscali dai titoli e ine­
riti di (pici valentuomini, autentici pro­
fessionisti che sono i doli. Manlovan 
di Pola, doti. Lucrili di Monfalcone. 
dott. FranzuLti da Valle e doli. Pclschle, 
concorrenti alla direzione dell’ Ospedale.

Il dott. Cleva darà le dimissioni di 
assessore — 1‘ Istria per questo non 
piangerà — ed al suo posto verranno 
ufficiati ad accettare o il doti. Belli, 
podestà di Capodistria ó il dott. Sbisà 
podestà di Parenzo.

.Tutto si può combinare a questo 
mondo! .ha pensalo l’intrepido capi­
tano provinciale on. Rizzi. Tanto, co­
mandano loro e dai moretti del gior­
nalismo casalingo e sovvenuto non sol­
tanto essi ottengono la complicità 
del silenzio, ma il plauso — onde o- 
gni atto camorristico viene elevato ed 
intelligente e generoso provvedimento 
fatto pél- la salute della patria.

Cosi la consorteria giunlaiola giuoca 
sopra un popolo di incoscienti te poste 
del proprio interesse; alloga ì propri 
nomini; sfregia le leggi; inventa ecce­
zioni; oltraggia uomini clic ulta profes­
sione hanno dala la loro vita, ed in­
nalza somari, ridendosi delle proteste, 
calpestando ogni buon dirillo, contando 
solamente sulla propria tniiTalilerin 
prepotente ed impudente.

I nostri compagni ed amici della 
provincia siano informali anche di que­
sto nuovo alto della clientela giunlaiola 
e rinforzino con ógni loro energia l’agi­
tazione intésa a rovesciare gli idoli di 
fango, a coalizzare tulle le forze di 
opposizione onde preparare il rinuovi- 
incnto della nostra vita pubblica ora 
oppressa, depressa e disonorata dagli 
uomini che la rappresentano.

Pubblicazioni ricevute.
Ermanno Locriiott. G. Garibaldi o la una 

legione nello stato romano. (1 c il voi.) Società 
ed. Dante Alighieri, Roma,

Cantillo de Franceschi, II Comune pnleae e 
la signoria dèi Cnstropola. Parento, Tipografia 
Coatta.

Ettore decolli. I.i reazione cattolica, ed. 
fortini, Firenze.

IH queste pubblicazioni ci occuperemo nei 
prossimi numeri, come «li quante altro ci per­
verranno.

La donna e la cooperazione

La donna che ama il progresso economico 
dorrebbe «laro tutto il suo efficacissimo ap­
poggiò alla cooperazione.

In ognuna delle principali citta del utòndo, 
il commercio ni minuto va accentrandoci' in 
grandi magazzini, parecchi dei quali —, a Pa­
rigi, Berlino, Londra, Nuova York, ecc. -r-.januo 
vendite die salgono fino ad oltre nn ustione 
al giorno.

I conadmatori si persuadono sempre piu elio 
conviene rivolgersi ove sono applicati gli onesti 
o moralizzatori sistemi del prezzo fisso, elicila 
pronta cassa; poi comprendono cliu ijmuull 
magazzini — provvedendosi alle orìgini '«ni 
acquistando forti partite — possono rivendere 
a prezzi più bassi di quelli die sì fanno inètto 
piccole botteghe, e possono garantire la.ggnui- 
liilù dei prodotti. a A: I

Ma i grandi magazzini, pur giovando a) ron- 
miinatnri, ritraggono, dalla enorme somnnt dei, 
loro incassi, vistosissimi guadagni ed accumu­
lami torti ricchezze individuali, in questi tèmpi 
in cui, giustamente, si rei-lama uu'equa vjpar- 
tizìoue del benessere.

All* acceutrmnento die va verificandoA, la 
cooperazionc può dare an indirizzo ehs coi 
tempi nuovi è in piena e pratica annoliia; 
«piello «li devolverne iulieramente i vantaggi ai 
coUsmnalori, associandoli nella comproprietà dei 
magazzini e ripartendo fra dì toni le attività «lei 
rispettivi bilauei.

In queste considerazioni è tutto il programma 
dell* Unione Cooperativa «li Milano, la quale, 
fra i suoi 9200 sòci conta circa un terzo di si­
gnore : mentre trattasi d* una istituzione die 
dovrebbe appartenere più alla donna die-.al- 
1* nomo. (Oatr Untone Femminile).

PER FORMARE IL CARATTERE,
[ I dieci comandamenti dettali da Jefferson nel 1821.

1. Non aspettate a fare domani quel, 
'che potete far oggi.

2. Non incomodate mai nn altro per j 
cosa che potete fare vói stesso. i

3. Non ispendete inai il denaro pri­
ma «lì averlo iu mano.

•1. Non comperale inai ciò die non 
vi abbisogna col pretesto del beton 
mercato: per voi è ancor troppo caro.

5. L’ orgoglio vi costa più caro della 
fame, delia sete e’ dèi freddò.

li. Non ci pentiamo mai d’aver man­
gialo poco. . s»

7. Noti sembra mai arduo ciò die 
si Fa volontariamente.

8. Quanti dispiaceri ci sono costati 
certe sventure che non sono mai av- 
venu'e!

9. Prendete ogni cosa «lai lato più 
facile.

10. Prima di parlare,, quando sigle 
hi collera, contate sino a dieci, e sino 
a cento «piando «irte sulle furie.

Domenica 28 corr. atte ore tt ani.

nella safa deir Arco Romano

Giovanni Pitaccó 

terrà una Conferenza 
sul tema

Delitto e prostituzione
Entrata cent. 20 indistintamente.

COSEDI POLÀ
Per le case operaie.

La Camera «lei medici ha invialo la 
seguente al Circolo «li studi sociali^, 

Spettabile Circola di studi sociali ' 
Dittò.

Le mutate contingenze della vita «pt- 
Indina danno affidamento die la patria 
Rappresentanza si occuperà «lei grave 
problema delle case operaie: per .lo 
iiiiiia è «la sperarsi che vi si farà pii 
tentativo serio e sincero.

Sarebbe ozioso a voler dilungarsi 
sull'importanza del problema e sulla 
necessità, invero urgente, di risolverlo; 
temerario del pari sarebbe il discono­
scere quante sieno le diftìcollà die vi 
si frappongono, difficoltà più fòrti «lei 
buon volere degli uomini, poiché quelle 
derivano da un complessò di. circo­
stanze clic non può èssere scou\p)Ìò 
di primo acchito, ma sostituito, pjpn 
mano, seguendo un piano organico, 
sagace nella sua diuturna, lenta appli­
cazione.

ila tutto ciò rientra nella sfera di 
attribuzione del Comune e sarà sua 
cura di provvedervi.

Alio scopo però di interessare fin,da 
ora 1* opinione pubblica, un primo passo, 
di étfétlo morale, potrebbe essere,* a 
parére della scrivènte, una inchiesta 
fatta su larga base e «la quegli stqssi 
strati sodali in favore «le’ quali è,(il­
lesa e rivolta l'azione. ,

Le presenti condizióni, che sono (in­
sostenibili, apparirebbero allora docu­
mentale in tutta la loro crudele api- 
piezza e forse il grido di dolore che 
ci giunge giornalmente dalla soffitta e 
«bri sotterraneo si npcrcoterebbe ppre 
negli orecchi dei dubbiosi e degli in­
certi. l4.,

Niun Ente più adatto, certamente, 
di Codesto Circolo a praticare l!,in- 
chivsla in parola: ve lo chinina ii suo 
stesso nome e tanto più facile gli rje- 
scirà il compito per le grandi aderenze 
che Esso ha fra la classe operata. .

Acche l'inchièsta rilevi tutto «(nello 
che ha attinenza còl problema si uni­
sce sub ■/, un questionario con pre­
ghiera «li servirsene, questionario die 
potrà sembrare pedante, mentre vuol

essere soltanto esauriente: le singole 
rubriche dicono dà sole la ragióne del 
loro essere.

La scrivente vive smura di non ès­
sersi ' rivolta invano a Codesto Circolo 
e anticipa, grazie per il. lavoro éSì Va 
a sobbarcarsi.
La Presidènza della Cantero dei medici 

pel Margraviato ti’ Istria..
Pula,. 19 maggio 1905.

Dott. Devescovt 
prcs,

Dott. Mantovan 
s^r.

‘ •/. QUESTIONARIO
1. ria ..... N.O ... .
2. Piatto (soffitta, sotterraneo).
3. La casa è nuova o vecchia?
4. Se nuòva, quando costniila?
5. Quanto tempo dopo la costruzione ! 

vi entrò l’inquilino?-
fi. Numero dei locali (camera, cuci­

na, camerino, ripostiglio).
7. Altezza, lunghezza, larghezza dei 

singoli locali : ioro forma. Soffitto piano 
od in pendìo, in travatura o tu malta.;

8. Numero delle finestre; loro forma. 
Disposizióne: nel tétto, a livèllo del 
pavimento, a livèllo «Ièlla strada.

9. Focolaio. Sua ubicazione, nostrano, 
economico, muralo o in ferro.. v
-IO. Ct’ssO. Sua* ubicii'zione, pér'il’sin­

golo quartiere o in comune.
11. Lisciain. Regole per il suo uso.
12. Acqua. La spina è sita dove (nel 

quartiere, sulle scale.-.nel cortile) o 
manca? Si paga il consumo d’acqna? 
Come ?

13. Luce, calore (freddo d* inverno, 
eccessivo caldo d’estate).

14. Umidità (perchè, da dove).
15. Numero dei famigtiari clie coa­

bitano.
16. Numero dei bambini sotto i 10 

anni.
17. Affitto mensile;
18. » B prima deli’inli'o- 

dnzìone del soldo pigioni.
19. Osservazioni.

Plaudiamo all* iniziativa dellù |ircsi«lenza «Idia 
Camera dei medici cd invitiamo i nostri com­
pagni «tei Circolo di studi sociali a dìfionderé 
tosto f interessatile questionario onde l'agita­
zione per un provvedimento sociale di tanta 
importanza-ahma finniiuente una liasc pratica 
e sicura. (n. d. r.)

Per if riposo domenicale.
La burrascosa adunanza tra principali 

ed agenti
Giovedì alle ore 9 pom. erano con­

vocati nella sala del Casino commer­
ciate i principali dei negozi e gli agenti 
dalla Direzione della Cassa di prote­
zione degli addetti iti negozi ài detta­
glio onde tratture di comune accordo (!) 
HtU* orario giornaliero e sul riposo do­
menicale.

Il presidente degli agenti J/oraro 
apre la seduta, spiegando lo scopo dei- 
ì* adunanza « dà la parola a! relatore 
Carrier il quale fa una bellissima re- 
lazjone sulla necessità della cliiusnra 
settimanale dèi negozi prendendo in 
esame le ragioni morali cd igieniche 
e facendo delle comparazióni con i 
paesi più progrediti.

Fondu II. (principale) dice che non 
è contrario al riposo domenicale.... ma 
è contrario alla cliitisura che porterebbe 
grave danno. Solo se lo chiusura fosse 
applicata in lutto il territorio politico 
di Pola, potrebbe aver luogo la chiu­
sura in eillà. Iti qiteslò senso si deve 
agire.

Dreiiia (agente) contesta la obiezione 
del Fondu: non è tal«> il concorso do­
menicale «Iella gente del contado da 
essere necessario il tener aperti i ne­
gozi.

Benussi .1. (principale) osserva che se 
i villaggi iiantin i loro negozi anche 
quésti hanno dirillo di prosperare: ora 
tenendo aperti alia domenica i negozi 
«li eillà, si danneggiano quelli «lei 
[mesi: ciò che non è giusto.

Jlnmich dimostra con l’esperienza 
della Cooperativa ira impiegali civili 
die 1* incasso domenicale è irrisorio.

Aiitqnelli (principale) rileva die que­
sta discussione è tempo perso. Non si 
riuscirà mai a mettersi d'accordo.

Stcfioiutti (ex agente) si scaglia con- 
Irp il riposo festivo dicendo delle 
slrampollerie sul collettivismo e sul 
dirillo dei padroni i quali; dice, hanno 
i loro interessi da difèndere. Secondo 
lui gli agenti hanno torlo a volere il 
riposo festivo, (Sì nòti che questo si­
gnore quanti* era agente fra il più caldo, 
fautore della eausa prò riposo festivo. 
(X. d. r.)

Busieh (agente) risentilo giustamente 
dèlie parole dello Slefanutti difende 
energicamente la dignità «lolla classe 
degli agenti offesi e rimbecca felice­
mente l’ex agente dimentico «iella 
causa dei suoi ex compagni di lavoro.

Ste/anuiti si giustifica ed avviene il 
primo vivace incidente.

Benussi Giorgio comunica lo nuove 
norme impartite dalla Luogolenza; si 
attenda hi formazione del Consorzio 
dèi principali e poi ci si métterà d’ac­
cordo.

Morara. Ma se son 5 anni che si 
paria di consorzio e di accorili e non 
si è inai fatto nulla!

Lirussi (rappresentante la Coopera­
tiva operai) osserva vivacemente che si 
dibatte una questione di interessi op­
posti. È hi lotta di classe che fa ca­
polino. I proprietari che credono di 
non vendere abbastanza salame e pro­
sciutto vogliono tener aperto anche la 
domenica, ina non si peritano di chiu­
dere i (oro negozi nelle feste dinasti­
che o durante te processioni. Gli agenti 
vedono che non è possibile conquistare 
il riposo settimanale .senza unn seria 
organizzazione, si organizzino quindi ed 
anche ii Comune dovrà interessarsi di 
loro.

Baiassi G, che si è ritenuto indica­
to del Lirussi il quale ha ripetuto che 
si fa sempre questione «li salame e di 
prosciutto risponde provocando un ru­
morosissimo incidente.

. Giorgi* (principale) dà nuova presa 
ni fuoco npostrofaiiao Lirussi con In 
parola .battirame* pronunciala in senso 
dispregiativo.

Uh» voce: quésto è un contegno in­
decente. Si intende forse di offendere 
chiamando uno battirame?

La confusione è al colmo invano 
trattenuta dal presidente.

Baiassi G. per fatto personale, spie­
ga che non ha voluto offendere il Li- 
russi. È disposto a ritirare l’ingiuria 
se l’ingiuria c’è stata.

Fonda B. visto che non si può com­
binare nulla, propone che gli agenti si' 
riuniscano da soli e presentino un me­
moriale ai principali.

Per cortese concessione del presi­
dente ha quindi la parola Prm .che 
riassume io svolgimento della discus­
sione, dimostra conte fosse vano spe­
rare nel conseguimento di un accordo, 
sostiene il buon diritto degli agenti 
nella conquista del riposo settimanale 
e li eccita perciò all'organizzazione ed 
invila gli agenti ad accettare la. pro­
pósta del Fonda che gli- sembra là più 
rivoluzionaria.

Discutano gli agenti del loro diritto 
e facciano-formali proposte ni princi­
pali: essi avranno con loro le simpatie 
di Indo il proletariato e la conquista 
del riposo settimanale sarà uu omag­
gio alla causa della civiltà ed un be­
neficio anche per gli stessi principali.

Dopo alcune altre osservazioni gii 
intervenuti approvano che tanto In 
questione del riposo festivo assoluto, 
quanto quella dell’ orario siano concre­
tale in un memoriale degii agenti da 
presentarsi ai principali.

E così la discussione è chiusa.
La luaucauz» «ii spazio come non ci Ita i'oii- 

sentito hi» più ampio resoconto non et con­
sente i coiuincnti : li faremo ne! prossimo nu­
mero. imprcndeiulo per conto nostro uti'agita­
zione per il riposo festivo assoluto.

Notiamo intanto clic «latta riunione dell’altra 
sera gli agenti lianuo tutto «in imparare e se 
non ne sapranno approfittare, vuol dire ohe 
essi non sono nlilmstnnzii maturi per muovere 
atta conquista di nn postulato elio ha uu altis­
simo valore sociale. (jV. A r.)

L’impudenza dei .casalinghi-.

Gli amici del Popolo istriano toccali 
sut vivo dal nostro articolo sulla poli­
tica csisalinga, inseriscono su quel gior­
nale lo sdegno della loro anima onesta, 
gridando come gente ferita contro il 
nostro sistema di insinuazioni (cosi ic 
chiamano loro!) che non jmò andare 
certo a fagiolo a coloro che dalla pa- 
litica caSaiitiga hanno avuto lutto da 
guadagnare e nulla dn pt'niere.

Assicuriamo le anime sdegnose del 
.Popolò istriano* che nessuno ci ha 
inspirato l'articolo che le Ita così insoli­
tamente accese e che non aveva nes­
sun estremo di proenzìone tale da gin- 
stilìcnre il easalingo soHeeauienlo che fa 
pensare al vecchio adagio: ehi tre in 
sospelo ze in difelo.

I fatti! i latti! ci vogliono, dicono gli 
iracondi casalinghi. Abbiano pazienza ed 
i fatti veri-anno fuori, anche so molli 
non si sapranno mai!

E «*|ti avrebbe mai saputo nulla dèlie 
operazioni del signor Vidali dèlia Gassa 
di risparmio se non ci fosse stata una 
occasioni' qualunque a mettere chi di 
dovére sulla traccia? E se il Vidali si 
ebbe ad arrischiare e per lungo tempo 
— a comtneltcre delle male azioni verso 
ia Banca di cui era cassiere, non è le­
cito credere che «‘gli fosse uno di quei 
lati impiegati che, essendo alla cono­
scenza di pnreccliie marachelle, si sente 
sicuro del fallo suo e* diventa il vero 
arbitèr ili un pubblico nflicio?

E come il Vidali aita Ranca, non è 
forse lecito supporre che in Comune vi 
sia altri, consapevole di parecchie còse, 
ed a cui tale consapevolezza dà nn’au- 
torità extra legittima ed niiclie extra 
legale?

È cosi il sistema della .politica ca­
salinga* ; il procedere alla confidenziale, 
il mettersi sotto i piedi I* autorità dì 
una rappresentanza eletta: il fare ed 
il disfare in famiglia.

Ed il .Popolo istriano ha ancora la 
sfacciataggine dì plaudirc a questo si­
stema indegnissimo è nauseante, proprio 
mentre la Giunla provinciale prèsiedula 
•dal grande- casalingo Rizzi ne dà una 
novella prova nel concorso al posto di 
direttore dell’ospedale provinciale no­
minando un assessore provinciale (come 
già sì sapeva) che noti ebbe neanche 
a concorrere invece di uno dei coucor- 
rcnti che avevano fior di tìtoli e di 
diritti.

Ah, perdio! se troviamo ancora degli 
incensatori di questa politica, vuol dire 
che la sfacciataggine umana è giunla a 
tal segno da dover disperare di ogni 
cosa, da dover invocare tulli i fulmini 
onde abbiano a distruggere questa grama 
razza umana.

Fortiuialainenle al mondo ' non ci so­
no soltanto dei disonesti come deve es­
serlo assai profondamente — glielo ri­
peteremmo cento volte in faccia se lo 
conoscessimo — colui cita ba scritto l’e­
logio «ii una politiea infame!

Le irregolarità
alia Civica Cassa di risparmio.

Alcuno ha voluto chiamare silcnsìo 
d'oro, il riserbo assunto intorno alla 
irregolarità della Civica Gassa di ri­
sparmio da noi a suo tempo annun­
ciale. Se l'allusione viene a noi, la 
respingiamo con disprezzo, chièdendo 
all’ ameno giornaic pretesco perchè non 
abbia fatto egli stesso le rivelazioni che 
chiede tigli nitri.

Baggianate a parte, noi dichiariamo 
che se non siamo entrati nei partico­
lari di quelle irregolarità lo abbiamo 
fatto per nou commettere deile..., irre­
golarità a nostra volta, privi come era­
vamo della documentatone dei fatti 
necessari ài pubblicisti onesti quando 
denunciano dei gravissimi abusi. Ci 
attendavamo che ufficialmente il Co­
mune si occupasse della cosa (come 
di fatti sta ora per faro) anche per non 
gettare l'allarme con notizie sensazio­
nali ed improvvise intorno ad un prov­
vido istituto di pubblico interesse, al­
larme che sarebbe stato, sproporzionato, 
con grave danno, all’entità dei falli.

Ed i fatti, ora che sono venuti con 
sicurezza di ' prova alla nostra cono­
scenza, non vi ha ragione di riserbo 
veruno die si debbano tacere. Di esi 
è principalmente responsabile il cas­
siere della Cìvica cassa, Vidali, il quale 
senza averne nè ì* autorizzazione, nè 
l'autorità (il cassiere aveva sollanlo 
l'autorizzazione dì piccoli prestili pei 
quali erano note le sue severe esigenze 
di garanzia) apri un contò corrente al- 
Y aitinolo signor Deghengbi per lfifi.000 
corone ad un (asso «li 4 e mezzo % 
anziché «lei 6% praticato dalla Banca, 
s.enztuche Jadngente-somma-fosse debi­
tamente ricoperta.

Come sì venne alla scoperta della 
dolosa irregolarità a noi non jirerae 
dire; sappiamo che la Commissione «li 
controllo, rilevò quanto sopra e tosto 
ne stese adeguato rapporto. Il Vidali 
si obbligò alia copèrturà della soniitiii 
prestata e rilasciò una dichiarazioni* iti 
cui si dice pronto a lasciare il suo po­
sto, senza verun diritto.

Cosi stanno le cose; le quali non 
possono non apparire gravi a chi co­
nosce i precedènti del \ìdali e del De- 
ghenghi clic, del resto, pare non sia 
stalo il solo ad approfittare dell'ami­
cizia del cassiere della Civica Cassa.

Ed adesso attendiamo con fiducia che 
il Comune si interèssi per conto hio 
del losco affare e che, a garanzìa «lèi 
pnbhiiro, esso sta portalo in discusso­
ne nella prossima sedata «Iella nippit*- 
sentanza.

Lettura. — A totale beneficio d«*l 
Circolo «lì Studi Sociali, in una seni 
da fissarsi della ventura settimana, (tino 
Piva lèggerà alcune sue poesie dialct- 
inli die faranno parte di un volume 
di jtrossirna pubblicatone inlilolalo: 
.Tra gli argini*.

Con apposito manifesto verrà pub­
blicato il programma.

Cooperativa di consumo tra 
operai. — Orario. Dal I di giugno 
entra in vigore V orario estivo, con la 
completa chiusura domenicale dei ne­
gozi.

Uoueorso. E aperto ii concorso ai 
posti di.2 .agenti, Per informarioni.sulle 
condizioni rivolgerai alla cancelleria del­
la cooperativa.

Gioventù, socialista. — Questa 
sera alle ore 8 pom. precise avrà luo­
go una grande festa pubblica all*aAivo 
Romano* (Organizzazioni operaie) onde 
solennizzare maggiormente l'iiiaùgnrà- 
ztotiè del gruppo.

Programma: I dilettanti filodranimn* 
lici delle Organizzazioni rappresenti*- 
rantio: 3Il lupo di mare*, dramma in 
due alti di Sourange. Indi seguirà la 
brillantissima farsa .Chi non prova non 
credè*. Terminata la recita; il corpo 
completo della Randa cittadina diretta 
dal m.o R. lustòHiiì, svòlgerà uno Scel­
to programma.

Dai compagni Carlo Zizich e Gio­
vanni Orbnuicli verrà eseguito il duetto 
«lei jMasnadieri*, Franreseo mio jiglìo. 
di Verdi.

Agenzia matrimoni civili — Novità! 
Divertimento giapponese, con regalo «li 
un magnifico ventaglio di avorio co» 
piume di struzzo, più uno splèndido 
.bocquet*. Il compagno Zizich canterà: 
Scena è«l aria nell'opera .Rigoletto* 
Panni raler le làgrime, di G. Verdi.

Tomhdla. — La tombola è riservata 
esclusivamente per le donne. La vinci­
trice riceverà i seguenti regali: Un re­
galo del peso complessivo di 80 chi!., 
un album per poesie e un indispensa­
bile fornimento da tavola.

NB, AUa, festa vi sarà nn completo 
servìzio di posta ed un .Bar cinese* 
di moda, — Con la cooperazione dèi 
migliori artisti del mondo il comitato 
feste si lusinga della riuscita dell’aper­
tura dell'Esposizione artistica mondiale 
che verrà aperta al pubblico durante 
la fèsta.

Prèzzo d'ingrèsso alla festa ceni. 30 
indistintamente.

Ieri sera fu costituito il gruppo dei 
giovani, approvato lo statuto ed elette 
le cariche.

Marte in funzione. - Sabato not­
te un tenente della marina dòpo aver 
insultato con le parole .straccioni di 
borghesi* alcuni rispettabilissimi signóri 
appartenenti alla parte più colta della 
cittadinanza, estrasse la sciabola e menò 
un furioso fendente diretto al capo del 
signor A. che forluuatnmenle fu prontis­
simo a scansarlo. Alla scena di provo­
cazione e di sciubolamento assistevano 
impassibili alcune guardie) del Comune!

Non commentiamo; la censura ci fa 
sapéré che non ne abbiamo il diritto.

Abbiamo solo il dovere di pigliar­
cele in santa pace. Evviva!

Per nn giornale tedesco. — Un 
cnpopnrt ila dell’ Arsenale va in giro per 
le offiicine facendo sottoscrizioni presso 
gli operai perchè abbiano ad obbligarsi 
a comperare e ad associarsi al gior­
nale .tedesco che vedrà la luce pros- 

I simamente in Pola. Dunque in Arsenale
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quando si traila di giornali tedeschi, si 
può rare quello cho non è sempre con­
cesso agli altri!

Si guardino gli operai; il nuovo gior­
nale tedesco clic uscirà fra breve sarà 
il portavoce degli interessi feudali, ari­
stocratici clericali o militari!

E dicano ni capopartito galoppino 
quello che si merita.

Vito proletaria polese

X licenziamenti all'Arsenale. -, 
Come abbiamo annunciato brevemente 
nel numero scorso, sono incominciali 
Ì previsti licenziamenti all’Arsenale, ar­
recando non poca dolorosa meraviglia 
tra la grande famiglia operaia.

Noi ei ripromettiamo di interessare 
ulteriormente I* opinione pubblica in­
torno alle gravi misure ed intanto non 
possiamo esimerci dal rilevare clic si 
licenziano dei giovani padri di famiglia, 
degli operai che hanno fatto il garzo­
nato presso questo Arsenale e si lascia 
pienamente indisturbata tutta quella 
grande quantità di vecchi pensionati, 
gendarmi e nuche maeslri, che pur a- 
vendo una pensione tale da poter co­
modamente «vivere (dai 50 agli 30 fio­
rini) usurpano il posto a dei poveri 
operai che non hanno nessun altro in­
troito !

È difficile stabilire da quale criterio 
sia mosso il Coniando della marina 
per procedere in questi licenziamenti 
ria» arriveranno a quanto si assicura 
ad un numero ingente: ragioni di eco-

Dalla Terra d'Istria
Un conflitto sono coinvolti tutti i cittadini, il cui 

consigliò ebbe il capriccio • - per non 
dir altro — d’eleggere un delegato 
clericale (piale si è il tromba : oh, dove 
se tie son iti i furori della sua Sì'nlla, 
ove. al dire «li coloro che se ricordano, 
ogni parola era virilità?

Ed il podestà fece tiene tleitunritire 
il capitolo, di mostrarsi realmente pu­
lire del popolo, ili non inchinarsi din­
nanzi a coloro che schiaffeggiano i- 
giioniigiiosaineiile e poi s* arrabattano 
a riparare il danno, dando a vedere 
bianco p«*r nero.

L'organo di don Zanetti non riuscì 
net mio intento «li proiezione; ormai 
tutti salmo come la faccenda «i svolse, 
come !'onore «li mi popolo intéro lii

Rnvignn....
La massa dei gonzi si scosse, ebbe 

un attimo istintivo di vita, sbarrò gli 
occhi e s’avvide!

Il fatto, vogliam esseri’ concisi, sì 
svolse cosi:

Sorta l'impresa di pompe funebri I» 
Brunetti, il Comune statili ebe anche i 
poveri fossero trasportati col carro al­
l'ultimo asilo, addossandosi per que­
sto le relative s|h*sc.

Non suonava Itene agli orecchi dei 
monsignori, clic usano accompagnare i 
|M*vcri gratis et anatrili, far un più va­
sto giro per la città senza nimi pro­
fitto di tusca. e si ribellarono. Varie 
volle, abbandonalo li corteo, presero 
per le scorciatoie e su.... dililati alla 
chiesa. Indi il capitolo eolleidale-euralo 
protestò contro questa pretesa .impo­
sizione*: il Magistrato rispose per le 
rime, dimostrando I* insussistenza del 
suo asserto: e- si fu allora che il ca­
pitolo copri di con tu indie I* autorità 
politica in una nota diretta all'i. r. 
Luogotenenza, riportata quasi per («steso 
dall',Idea italiana*, in cui il Mngisltato 
fu vilipeso come un masnadiero.

Però, la vigilia di Pasqua, fu dira­
mala una circolar** nella «piale il po­
destà dichiarava die il magistrato non 
avrebbe più preso parte ufficiale alle 
funzioni celebrate da questo capitolo.

Ma — triste ironia! — la seconda 
festa, il secondo delegato, nn impiegalo 
del Magistrato ed il capo delle guardie 
s’assisero nel posto d’onore.

Ed ora lu critica sui fatti, pura e 
sincera. che non offenda ma smascheri 
e »’ imponga al cuore dei lettori.

Siamo stali turlupinati! ri simun il­
lusi !

Difatti, quantunque non siano stalo 
prese sul serio le lamentele del capi­
tolo che, vista la mala parala, s* affrettò 
ad inviare al Magistrato uno scritto che 
rifulge di trivialità, l’autorità politica 
fu rappresentata in chiesa!! Ma tanto 
il podestà che il Lo delegalo, osiamo 
sperare, non saranno stati partecipi di 
di questa trama.

L'Àcrciiire si sforza a proclamare 
privato il conltitto nei quale invece

nomia non ve ne possono essere per­
chè è nolo, come abbiamo rilevato dai 
giornali ufficiali, che quest’unno saran­
no spesi imporli enormi per mettere 
in armo una squadra rinforzata e sa­
ranno fatte eseguire hi cantieri esteri, 
nuove torpediniere e sottomarini.

( licenzìnnienli procedono lentamente 
e vi ha alcuno che crede di poter scoi'-* 
gere in ciò qualche manovra intesa a 
preparare un colpo più grande ed a 
celare i veri intenti delle sfere diret­
tive. t

Di quanto sta succedendo sono in­
tanto informati i deputali socialisti al 
Parlamento mentre gli operai dai canto 
loro si preparano a difendere se stessi 
con i mezzi clic appariranno più con­
venienti, nella fiducia di trovare appog­
gio nella solidarietà degli operai or­
ganizzati della Monarchia.

XI signor Simnloh. — Degli o- 
peraì vengono continuamente alla no­
stra redazione onde vengano pubblicate 
le gesta dell’ ingegnere dot riparto mac­
chine signor Simuicli, che lo rendono 
odioso a tulli quanti abbiano con lui 
qualche rapporta.

Questo signore pare abbia sbagliato 
carriera: sarebbe stalo meglio sotto i 
panni del cosacco! Ubi ne ha 1* autorità 
dovrebbe pensare a mettere al posto 
quel signore che noli fa certo onore 
alla classe degli impiegalL

Società fabbri. — Furono appro­
vali dalla Luogotenenza gli statuii.

Lunedi alle ore 7.30 punì, avrà luo­
go il Gòngre».-o cosi il ni ivo.

offeso, come «on*r sost«*i ere degli as-
sttr.ii sia vana impresa!

Avanti, avanti, ciarlale e cantale su
tulli i toni: noi. liberi. diremo gridi
alta la Verità.

Non è Vero, o Arila. che „coiulan-

Albona.
Ritorniamo. In ogni luogo cito si ri­

spetta, i giornali appena giunti, si met­
tono in circolazione, senza badare se 
giorno di S. Giuseppe o della Vergine.

Qui però, nelle domeniche e feste, 
si lasciano dormire nell* Ufficio postale! 
Così a noi lavoratori è tolta un’ ora di 
lettura della quale non possiamo com­
pensarci, e chi abita fuori, per ritirare 
In corrispondenza deve perdere mezza 
giornata dì lavoro.

E dire che il miuistro delle poste e 
tutti gl* impiegati tirano la paga antici­
pala.» Come servono bene «pii il pub­
blico clte li paga.

<e>
Con la fornitura delia carne si va 

dì male in peggio. Immaginatevi. die 
in media su 35 cbilog. di cume al 
giorno campano e fanno soldi, quattro, 
dico quattro, macellai con rispettive 
famiglie e concludete: Sabato, domeni­
ca e lunedi giovenco, non manzo, a 
SO soldi con raggiunta che talvolta è 
un osso di agnello, negli altri giorni 
agnello, castrato non castralo o pe­
cora iu proporzione. Orrori!

Una settantina di allieve dèi Licèo 
femminile di Pola verrà «pii in gita Is­
truttiva. La Direzione de! Liceo chiese 
gentilmente il permesso di trasporto sui 

i vagoncini della miniera, da Gaqiano 
a Stallie, ma. noti sappiamo con qua­
le scusa. ii direttore gentilmente glielo 
negò. Fórse'ili omaggio all*amore evi­
scerata che ha per il nostro paese, clic 
ilo ospita, e per le nostre istituzioni! 
Cossero stati ufficiali o altri /.uhi dicri 
ne avrebbe ratto trasportare ancia* set­
tanta volte sette. Le allieve sono nos­
trane, si capisce!

<W*
I ('accia. In questa contrada t caccia­
tori deplorano non vi sia selvaggina. 
Sono provvisti di cani vàri per indole 
specie e dimensióni, che ora scorrazza­
no liberamente per le strada*, pei Ik«s- 
chi e pei campi: distraggono nidi di 
pernici, leprotti ecc. e mettono iti se­
rio pericolo la sicurezza personale. Dav­
véro che un accalappiacani troverebbe 

I occupazione e sarebbe il benvenuto. 
Verrà (piando sarà tanti.

<l-W
lu città serpeggiano la pertosse e il 

morbillo: il secondo pare si presenti 
dì natura sempre più maligna. l.e scuole 
sono stale ritinse.

Buie.
Auloiuatico è F appellaliivo di quel 

meccanismo chi* compie timi funzione 
per mézzo di congegni che agiscono da 
sè. sènza la pieno dell* nomo, l’ero I*auto- 
malico delia nostra stazione ferroviaria 
cambia di aspettò perchè invece biso­
gnerebbe adoperare entrambe te inatti 
limite poter avere il contributo di ciò 
di' esso ingoia : cioè romperlo a pezzi !

Se alle volle andate reclamare il vo­
stro denaro ingoiatovi dsM' aiituuiaiiHiiliin 
(ehinmiaittnlo eosilpresso il capostazione, 
lui vi riceve con quella piiitilrzzu elicè 
tutta sua e guai se vi azzardate a resi­
stere nel vostro giusto reclamo. Ma 
adunque la Direzione dèli** Ferrovie 
provviila una bella volta alle .v/nisilr 
t/t ut ilezzf (????! «li «piest» capostazione 
e badi di levare l'iialiinaiguatiei, se pro­
pri» non vuole farlo riparare. 

Montona.
Eterna questione — Nell* ultima seduta 
tenutasi addi 4 maggio a. e. dove il 
macellaio Pietro Toiiiaz ebbe con is* 
tauza a rinunciare la véndita «iella cal­
me borimi ili ragione di Gor. 1.15 per 
Kg.. come antecedente deliberali!: la 
nostra brava (?t rappresentanza, prò ial­

ino pacis. accettò la rinuncia e contem- 
poraneatnenlc affido l'incarico al comi- 
lato composto «lai S. Lius. 'Favolato,

| Furiali, Fornasaro. Busiuco Ubersetieli. 
le Grigolnn. di indire una giornata peri 
lina nuova asla segrela è deliberarci 
inappellabilmente al miglior offerente 
ia vendila della cani»-. Fu dal suddetto 
rotuilato fissata la giornata ili Sabato 
15 corr. per la nuova asta, questa però j

fallb pel motivo che le offerte (due e 
precisamente ii ’Fontaz e il macellaio 
Blazer di Capodistria) erano entrambe 
di Gor. 1.32 per kg.; adunque superio­
re ni prezzo fissato dalla rappresen­
tanza che era di Cor. 1.28, perciò ven­
ne differita ad altra giornata e preci­
samente per il dì 20 corr» Al secondo 
esperiménto si presentarono il Blazer 
ed il Tornar ; il primo s* impegnò di 
somministrare la carne a Gor, 1.28 ed 
il secondo in ragióne di Gor. 1.3(5, ma 
non sì sa per quali ragioni o molivi 
il comitato ad eccezione dì due voli 
(ebe sono a conoscenza) deliberò di 
assegnare a quest* ultimò. —

Generale è il lagno verso i partigia­
ni del Tomaz t quali lo vollero tanto 
appoggiare dimostrandosi cosi indegni 
della fiducia in loro rispósta. Forse clic 
temevano di essere apostrofali coll" epi­
teto di .Imrallim*- (come toccò al Po­
destà). —

La più bella poi si è che il Tomaz 
era certo ili riuscire nel suo intento 
perchè addi ltt corr, maggio questi 
scrisse una lettera al Plazer dove lo 
avvertiva che a motivo dell* aumenta 
del prezzo degli animali, della lassa 
macello. dell* affitto della macelleria, e 
elio so jo. era difficile ritrarre un gua­
dagno: clic per ciò gli offriva l’impor­
to «ii Gor. 300 affine si ritirassi* dul- 
l'sista del 20 maggio. E chiudeva la 
lettera col dirgli: .taccia coni** le ag­
grada. venga 0 uou venga all’ asta,- la 
luaceilei ài resterà sempre per colilo 
mi»-.

A certi rappresentanti del popolo (sic) 
sarebbe consigliabile il ritirarsi «la ca­
riche onorifiche e pel lìcite pubblico, 
almeno quando impegni, timori od al­
tro non permettono la franca e libera 
parola. Merita infine special lode .man­
gia lingue* nonché il neo nominalo 
.liasabaiiclii*. .Xe Iti*.

Isola.
Goti grandissimo piacere nniiuticinm» 

che: .il giorno 22 corrente, l'amico 
noslro carissimo e compagno battaglierò 
e fiero Giovanni Vascolto inipahiiavu 
In genlil'ssima signorina Galterina Go- 
lotnbaiti*.

-Alla coppia felice i più caldi saluti 
e gli auguri nòstri fervidissimi*.

.Socialisti isolani*.
A iiup-ti «Hsuri aggiiiiigiaiiii* i n<«>iri fervè 

«insilili. iia n-/».
Cittanova.

Si fa un grande commentare sul 
banchetto preparato giovedì della set­
timana scorsa.... per onorare il (.ungo- 
leiieiile il quale poi non venne.

Si dici* di due branzini che avrebbe­
ro costato di 50 corone! La spesa del 
pranzo sarehlie ascesa a (500 corone!!! 
E ciò in un paese di misèria come il 
nostro, da pagarsi col denaro ilei Go- 
minte.

Il podestà Davanzo clic fa in iptalclie 
luogo il ib'tnocralicoi itele convenire 
che questa non e deinocrazia : ma è 
un grave insultò alla miseria ed anche 
qualche cosa dì peggio.

Ali! veramente coinè è iiilercss.uile iiiitnciu! 
c<»iii- Suini significativi questi liHiiclirtli |«v|«a* 
rati alle .«Ile aiilnrìlà anslrurtn* «liti nostri li* 
li.-i'ili clic iii'a-upano i sòfialiSti ili aver fallo 
il giunco Jfir ÀU'Irìa nel loro Convegno ili

Rovigno.
Per una necrologia. — buniensa fio­

ritura di piante strane: le leste varie 
«l'ima folla nuuierosM si chinavanotìsse 
e * addolorate sulla bara del giovane 
est itilo, accariv.zatà da una fiamma eterna 
e pietosa, il soli*. Dal mare sii iva il 
vento, raccoglieva nel coreo le voci di 
pianto e. araldo fedele, le portava lon- 
laiio. Tacevano le ire ilei cuori, avvinti 
fratelli nel dolori*. Un signore parlava. 
Io I* ascoltavo a costo ili teneri pini, 
sul tratto verde della spianata. Imma­
ginai clic leggesse l’elogio d’occasione. 
D’un tratto scattò, lanciando un periodo 
sciagurato. Ionio di prosa, che (isireva 
scrìtta nel!* odio.

Il silenzio funebre fu rotto da qual­
che mnmwrio leggiero di protesta : ma ;

liuti o assolti*, i preti usciranno illesi 
dilli* incolpazione: tutti salino come essi 
guardarono di mal occhio la bara del 
povero pnsla sul carro come quella «lei 
ricco: tot li sanno che esigere una tassa 
per quatto passi di più sia vergogna: 
e voi avete osato chiamare niisi-raliiti. 
«piasi sprezzandoli, i poveri morii, dopo 
una vita d* immani stenti «• uu* agonia 
fra spasimi atroci. Snsurrale pure che 
il .delitto* dei preti consista unica- 
inctile nelle .espressioni mi po' torli- ! 
noi rispondiamo che (piami* imo insulta, 
se non sia puzzo od elicti*, sa il" insul­
tare: e s'io dessi «lei menzognere a 
voi. o Arila, voi non compatireste le 
-éspres-ioni liti po’ forti*. conte voi 
suggerite ili impietosire dei preti, non 
stali a scuola di .parlamentarismo*.

Zflhi, risponderei e a quanta vi di­
ciamo? l'oro c'imporla: noi non cò­
glieremo le basse offese, non ci faremo 
In réehtmt con de' pistolotti vostro ge­
nere. A voi coprire di manta il capi­
tolo. a noi sla a cuori* «I* essere socia­
listi ed inculcare, ammaestrando, iti chi 
piange il fremito per nuove battaglie.

Homo

A Rorignc La Terra d‘ Istria si rende 
nel postino tabacchi Rismondo in Piazza.

tanza il diritto a ricorso nel termine di 
4- settimane.

Al principio della seduta imo dei 
satelliti del partito nero vuole, prima 
che da parte del podestà sia stata data 
lettura del decreto di cui sópra e che 
stava all*ultimo punto dell’ordine de| 
giorno, perchè come ultimo giunto ve­
niva messo iti coda al programma, 
dappoiché aveva contezza dell'evento, 
che il podestà si dichiarasse decaduto 
dal mandato e quindi sciolta radunanza.

11 podestà non si oppone ma dichiara 
però elle lo farà quando la rappresen­
tanza si dichiarasse d' accordo con là 
proposta nou ostante nou abbia avuto 
ancora sentore del decreto in discorsa 
e non si sia dichiarata contraria o fa- 
revole al ricoreo.

La Rappresentanza deliberando sulla 
proposta «piasi a voli unanimi respinge 
la proposta del quasi nero, probabil­
mente dopo compreso il giuoco, in 
quanto die stava nel programma un 
inulto dell’ ordine del giorno riguar­
dante una sovvenzione da accordarsi a 
quel reverendo, clic sembra si occupi 
immensamente per 1* otteuimeuto dello 
scopo di aimiilhire l' eléztone tutta od 
almeno far spuntare a podestà un suo 
consenziente.

Si giunse regolariiit*iile alla fine della 
seduta Icnninula la quale il podestà 
dichiarasi decaduto dal poteri* indicen­
do per il hincdi seguente la nuova ele­
zione «hm .-it-iicti /«rè firiunt t-ss-rr slitto 
rusti'illii ili si-nrriiii'i tilt liti tlitlht salti il 
/triti don l'irla, il qmili a ero jirriiiesso 
ili ilistitrlinri dnlta t/tillrria la s-duia.

Notisi che il podestà Indiandosi della 
i-u-lni doniiinda di sovvenzione aveva 
dapprima proposta l'esclusione delia 
pubblicità, c risii i dinieghi dei rap- 
prcM’ntauti, aveva raccomandalo agli 
inlei'essati pei* «leliealezza di assentarsi.

Nonoslaide «ptesla preghiera quegli 
rimase iu sala per poi farsi cacciare!

A Rovigno si «lève grazie per «pie- 
slo bèl tomo: a Rovigno che, come 
dicesi, ce lo mando ancor imbrattato 
di pomodoro, lanciatigli da coloro che 
erano lui!'altro die consenzienti con 
la sua attività.

I<i nij>|i|-f-eiit:iuza •li Valle rielesse a inule- 
il signor «ìii.VMinii Gemila cil i baciapile «li 

Vaile n-slaroiii, f»M rlailKiloSlIlielltl* StfOIlfitli. 
Proni: (II. <L r.l

POSTIÓINÀ”"

II'. Itirelute. Grazie.
<>*. t'ùnìia. (S pan* èlie non sia stàio césti* 

Hill»' mai nulla, sàliiii.
?.. C Sta ,lie .Iiav..|o ninnili? Clic ci

Critiiv Pela. I*n*f»le uiisene. erìlieo mio. 
Noli Val la pena ili rettificare.

Ringraziamenti

Al doli. Carlo Devescovi che 
seppe guarirmi dal.a mia pcricolosis- 

|siina e lunga malattia esprimo, ricono­
scenti*. i miei sinceri ritigrazimnenli. 
assicurandolo che conserverò a percalle 
inctnoria le sin* -un* e preuinre prc- 
slaletui in «ptesla circostai*'”!.

Giovanni Candititi 
«H»

1 Mi senio iii dovere di tare i più sen­
tili ringraziamenti all* esimio sig. doti, 
Carlo Devescovi che con solerte ed 
iub’Iligciilt* cura seppi* ristaliilinni da 
una gravo malattia ai poliiioni.

Giuseppe Cominotti 
»o»

La sottoscritta renile ptibhliclo» grazie, 
irmi animi* gralissitno. atl'c-imio me- 
idieo doli. Carlo Devescovi che 

, * nella sua malattia di tifo -eppc stil- 
, varia da letali couscgueuze. prodigun- 
, doli* ogni sollecita cura suggerii:! dalla 
.■scienza. |taiia Castro

flPPRPQI &bUe meccanico urritDiji già praUco neUe 
fabbriche di conserve e sardine. 
— Rivolgersi al noslro giornale.

Etlitorc f ivi lat In re rcsputisabilc: 
Giuseppe Matcovieh. 

ì*ipo»ratla St. Clapis l*«da

vidi anche su qualche viso distinti i 
riflessi «li una gioia vile e recondita, 
repressi invano.

Pure quel signore fu visto un giorno 
fermarsi vicino ai piccoli pini, osser­
varli con attenta cura, additarli ad altri 
con un sorrìso di compiacenza suprema, 
parlarne quindi serio, sèrio, quasi si 
fosse trattato di un arduo problema di 

{stalo, da risolvere. Allora ne finsi 1* anima 
sensibile, volli crederlo sognatore e fi­
losofo : più tanti, ma nello stésso luogo, 
tu tiu crudo risvegliàtoré, se anche in­
volontario. di basse rabbie, un distrut­
tore spensierata dèlia mesta concordia 
universale, che aleggia intorno alle bare.
I giornali non riferirono quel periodo 
malaugurato. Dovrò io ripeterlo?

No, Signore, non è un insulto il mio. 
è un rimprovero moderalo è melanconico. 
Vi aggiungo un consiglio: non scriva 
mai più «ielle necrologie! y

Val d’Arsa.
Vittima tic) lavoro. Sabato scoreo, 

noi operai pèrdéniihó iniseramenlè un 
compagno vènteiinè «lì Barbafia. Tras­
portava l’infelice la tèrbi con la car­
riola «piando cadde nella corrente gonfia 
e torLidu e sparve!

La disgrazia avvenne proprio nel 
giorno in cui, se non piòveva, avrem­
mo avuto 1* onore dì veliere qui a Novi 
mangiare dei linóni polli, a buon prez­
zo, il nostro priiicipak* con altri buon­
gustai. non t*<c usi i degni compagni di 
Garpauo.

Vadano ai «tcs*»lali genitori le nostre 
condoglianze <* al no-tro iavoratore 1* u- 
strenio saluto.

Cuccagna. Noi dnbliiatno scavare (dis­
sodare) uu metro cubo e trasporlari*» a 
qualche dislaiiza per 50 c«*ntesinii.

(!nsi gnadagiiianio ila I.UU - 2. a 
Gor i.tO il massimo. Gi Irai tengono 
l'iiuporlo per la L r. cassa nituiialali. 
e st* ci ainiiialiamo diventiamo credi­
tori verso la cassa che è sempre vuota, 
dicono. I viveri sono a imou prezzo, chi* 
cosà possiamo pictcnden* di più?

Ecco: in «picslo lavoro còsi: greve, 
doppiamente pericoloso per f acpia e 
per la febbre, ri pare impossiliile che 
I* anmiiiiistrarione «tei nòstri denari, jws- 
sa^spccnlarc sulle nostre fatiche. Non 
(«reteiideremnio molti» se ciiiedessiino 5 
soldi per metrò cubo di più. Ma..... i 
nostri guadagni sonò misurati sii «pn-Ui 
«tèi minatori, siamo affamati e «lobbia- 
tuo aceonlciifarci.... Fino a «pianilo?

Fino a quando sarete oiganizzati. 
L* unione fa la forza, (ii. «1. r.)

Valle.
/a risposta al libello clericale di Pota.

- I maneggi ih'llsi nuova vappreseu- 
latiZa e le tirine «lei popolo per riavere 
mi maestro hetieviso a tutti eil invisi» 
alla clorieauuglia. feeera moular sulle 
furie coloro che seguono S. Ignazio di 
Lojola: insegna meno clic pimi: il po­
polo ignorànb* si amiiiaeslrera più fa- 
cilmauti», e non potendo far altro per 
evitali* questa soddisfazioni* dei popolo 
•• di lutti i henpeusaiiti. iucouiiiieiaronit 
a valersi delle armi: corris|tou«letize al-ì 
I* .IiTcjhVc. il «piale ne accoglie una o | 
«lue ogni settimana (si compì<*ud«* eia* 
.•dira materia niam-a) nelle «piali si? 
gettano dei malefici strali e conilo ii 
podestà e cóntro il -«'gridario e contro 
la rappresciilanzsi intera.

I.a nuova Rappresentanza per un 
errore incorso nella elezioni* della Di—■ 
pidazioue nel giugno scorso, venne dal- ! 
1* autorità invitata a passare altra v«dta 
alla nomina suddetta.

Ed ecco le logia* nere m liuiziom- 
per distagliere i rappresentanti ad iti- 
lerveitin» alla sedutii di costituzione 
imoviiincute indetta, ed ecco àd istruii-e 
i satelliti sul modo di aiunillare l'in­
tero allo elellorale.

Scunticliè maestro cd tdlievi se ne 
ebbero una bella lezioncina lunedi a 
sera della scórsa settimana.

Era stata indetta una seduta della 
rappresenlanza, dissolitziòtic «Iella di­
zione del podestà e consiglieri. Nel de- 

; creta relativo si dava alla rappresen­

Disoccupato in una grande città americana Racconto th ADOLFO KARPATY

(Prima traduzione italiana espressamente fatta per noi).
(Guiitiniuzione vcili nuni. prue.)

Sulla strada il noslro uomo è fermato da un 
giovane ;

— Non si deve bestemmiare per essere cucciati 
fuori con questo tempo cane?

— Lo credo anch’io!
Il giovane, per difendersi un poco dalla pioggia 

clic gli bagna il viso, rialza il collare e poi domanda:
— Non avete allòggio?
— No!
— Neppure io. ribatte ìàconicaniciile.
E dopo mia breve pausa:
— Da quando siete in città?
— Da questa niatlina.
— In cerca di lavoro?
— SI.
— Coinè me! E qual lavoro?
— Qualunque sia.
— Non avete una professione?
— Da mollo tempo nessuna!
— Non credo tuttavia ulte vi troviate in cattive

acque. Io sono arrivalo ieri. La fabbrica metalli di 
G»., è stata chiusa ed io sono senza lavoro. Attesi hi 
inutilmente per tre mesi, finché mi sono deciso di venire 
qui in cerca di miglior fortuna. Giungendo, possedevo 
ancora 50 centesimi che mi furono sufficienti per man­
giare ieri e dormire. Ho girato luti* oggi per le offi­
cine ma inutilmente. Ho trovato soltanto «lei disoeett- 
daii, tanti quanti non ne ho trovati mai in nessun* al­
tra piazza.

E Move intendete dormire questa notte?
— Non lo so! Non ho neppure nn centesimo

in tasca.
— Allora 'andremo insieme in una stazione di

polizia. Devo avvertirvi però che prima di mezzanotte 
non ei accolgono.

Lo aveva saputa per combinazione la nòtte pre­
cedente iu tuta Loilginq Jfouse iu cui aveva dormito.

Discorrendo, percorrono molle vie frequentale, 
bene ilbiniiunte. dalle vetrine sfarzosamente adorne, 
portanti inscrizioni civellnole. hi mezzo ai viandanti che 
passano in fròtta protetti da mastodontici ombrelli, ed 
a poliziotti che con sguardi sospetti ii avvolgono, incon­
trano anche diversi vite loro rassomigliano.

Man mano che incalza la notte, le vie si fanno 
più deserte riprendendo il loro aspetto ordinario. Grandi 
trasparenti d’ambo le parti indicano degli alberghi a 
buon mercato, (lai IO ai 15 centesimi, che fanno uno 
strano contrasto con gli altri die additano degli sfarzosi 
luoghi di divertimento.

— Qui possiamo trovare di che scaldarci, dice il 
più giovane: e senz'altro apre lina porta che conduce 
nel vestibolo di ima casa.

Il noslro uomo Io segue ed entrano in tm locale 
illuminato magnificamente. Sembra che il locale non 
sia sconosciuta al giovane che va difilato dalla parie 
che conduce alla stufa accésa, vicinò alla quale si sie­
dono mentre con gli occhi girano la sala.

Vicino a loro tre suonatori con la schiena piegata 
e i visi apatici, sembrano estranei a tutta Ciò ebe ac­
cade intorno. Noiiilimeno suonano con ima passione che 
è in singolare contrasta col loro aspetto stanco ed an­
noiato. Uno suona l’arpa, l’allro gratta coll’arco so­
pra un violino e il terzo peata senza posa su di tm 
pianoforte stonato « cui suoni metallici fan male agli 
orecchi. Due dozzine di tavolini sono distribuiti nella sala, 
attorno ni quali uomini e donne bevono la birra. Una 
parte degli uomini sembravano operai; ma la maggior 
parie era costituita di fannulloni della peggior specie, 
quali si sogliono trovare nelle grandi città.

I nostri due disoccupali erano capitali iti un w/?- 
rliiiiilniil di pezzenti. Lò donne cadute in (pieliti spe- 
louea sembravano molto giovani; alcune più giovani 
ancora di quello che rcabnentc fos/cro. Vere bellezze 
non erano: però iti nessuno di quei visitii si trovava 
l’imprnnla ripugnante di prostituta ordinarie. Erano 
tipi comuni ette net loro genere rappresentavano ini 
certo che di line, contrastante coll* ambiente in cui si 
trovavano. Piccole, graziose, slanciate, avevano la pelle 
diafana e dagli occhi si sprigionava una luce di febbre, 
solo segno evidente di un principio di degenerazione. 
Un piccolo numero soltanto mostravano la robustezza. 
Colle gunneie arrossale dalle bibite, pareva che il fred­
do non le toccasse benché coperte «li leggieri panni. 
Nel modo civettuolo d’aggiustarsi la toilette e nel 
buon gusto di scegliersi i cappelli d'inverno palesava 
no una specie di rafiiiuimcnto. Ognuna possedeva il 
taccuino, ed i guanti coprivano le loro mani grandi, 
ordinarie, logore e sporclic che con- trastavano coi vi- 
sini freschi.

Su tulla questa massa di bevitori di birra e di 
fumatori, incombeva un’atmosfera opprimente di cui 
nessuno s’accorgeva, Tutti si conoscevano, latito che 
vi era unn specie di fratellanza generale. I discorsi 
erano frivoli, comuni, ordinari. Un «pmltiuque imbecille 
soverchiava l’allro e le donne vi prendevano parte chi- 
morosa cosi che nella confusione generale non si di­
stingueva la voce delle femmine da quella dei uinscbi. 
Si vedeva e si sentiva che tpiella gente si trovava ma­
gni (icaineiilc in quell' atnbicnle. Qualùnque fosse la loro 
professióne, questa procacciava ad ognuno la possibi­
lità di mangiare fino a snziarsi e «piantunque si tro­
vassero in lina spelonca d'infima specie e di dubbio 
calore, essi sapevano godere, a loro modo, un'ora di 
allegria. Ed era indifferente per essi sapere o no dove 
posare il capo stanco, con quel tempo «In cani.

Quanto più poveri, quanto più miserabili si sen­
tano i nostri «Ine disoccupati, fra quelle paréti ! Potes­
sero almeno morsicare lu pagnottella imbottila che tino 
dei gentili cavalieri olire alla sua ragazza, o bòre d’un 
sorso In birra che vedono scltimnarc dalle lazze che 
sono loro innanzi !..»

— Mi sembra clte la miglior cosa sia quella di 
andarcene, dice il più giovane.

— Anche a me. Pare che il cameriere ci abbia 
gettati gli ocelli addosso e ci viene incontro per chie­
derci che cosa desideriamo.

Intanto clte si alzano per ritornare sulla strada, 
la musica ricomincia uno dei soliti pezzi,

— A quanto sembra, voi conoscete la città, dice il 
più vecchio al suo compagno «li sventura.

Questi risponde afferinativamenle, c soggiunge:
— Seguitemi!
Entra in nn andito oscuro, su cui è appena visì­

bile il Iraspareide, ed ha salita alcuni gradini quando 
l’allro gli chiede:

— Gosa è ciò? Dovè mi conducete?
— Questo è ii luogo dove Ito dormita la scorsn notte.
Una scala di legno conduce di sopra. AI primo 

piano, a destra, è una porta rischiarata da una debole 
luce a gas dalla (piale esce un odore nauseabondo che 
penetra disgusl osamente nelle narici. Dall’ interno echeg­
giano voci moscbìli che s* abbandonano a conversazioni 
animale, quasi rumorose.

Senza indugiare entrano in tuta sala dal letto 
basso nella quale trenta o quaranta nomini siedono su 
banchi di légno, raccolti a gruppi attorno ad una stufa 
éinauàRte nn benefico calore, l/nria pesante, satura di 
fumo di tabacco, colpisce i nuovi arrivati col suo tanfo 
insopportabile. Due lampade elettriche in mezzo alla 
sala illuminano quei gruppi di uomini mettendo al 
nudo le loro miserevoli condizioni. (Continua.)



LA TERRA D'ISTRIA

DIRIZZI RACCOMANDABILI
Sartorìa Giuseppe Pire

Via Barbacani, 11. — Assumo quid si lui ordi- 
naziono di vestiti su misura garantendo esatta 
esecuilone secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MAD1UZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguilo qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanlo in marmi e co- 
mento. — Speclnlltù per lapidi o monumenti 
funebri. Decorazioni originali per raso e ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Pianoforti
ed ogni sorta d*{strumenti musicali: ANTONIO
SAITZ, Via Sergia, C. - S'impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e stanghetta alla vaniglia uso Parigi
R. MAR1XCOV1CH - Campo Marzio N. 3.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia. 6. — Il più 

conveniente nel genere.

Macchine da cncire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggip, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO l'ASCOLETTl, via Giulia, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — i

Eleganza. ;

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mog- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggi»- Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Mzrca Leone).

Manifatture
PIETRO BL'DICIN, Via Sergia. 67; specialità 
stolto da uomo e da donna. Prezzi ooesti.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri* 
cazione di calze a macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc» in lana, cotone, ilio, IU de ros e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA Amisi, Via Knndler 3. p.terra.

Acque minerali
G. MONAI, rapprescutante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura c da tavola. Depo­
sito piazzctlu S, Nicolò. Non meno di 12 liol- 
tigtitf di lilri 1 */, a 3t> cent franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Carneo Marzio «I. Ia* 
Imrulorio Via Fausto S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tallio iter coni- 
piolo come in via. di riallameulo. — Eseguisce 
progetti e prevvnlivi ver costruzioni nuove ed 
BilaUanieiilt, Sliine e Perizie.______________

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viole Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro net geuere. — 
Perito. — Recapito; Via Zaro 13, p'inotetTa.

Drogheria
Primi fabbrica istriana di colori e vernici.

A. ANTONELLI. Piazza Pori' Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67; filiale via 
Campo Marzio. 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutto lo svuole. — Emporio cartoline il­
lustralo. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tubetti ita sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma- 
Iriuioniali in ogni siile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specciii — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Cappelleria „AUa Città di Gorizia"
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case estere e 
nazionali, a prezzi miti.

Drogheria 1 Znliàni
autorizzala per la vendila dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver* 
itici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilette* e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non le- 
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perito-giurato: FRANCESCO PERINSIG. Via 
Sergia, 12 e Via Abbazia, 1-4. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di cri- 
stolli. Agenzia d'assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illust.
in platino. seta. rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, folominiaturc ecc. al prezzo 
unico ili soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti die olTrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori farlo sconto. — 
GIUSEPPE FANO. Via Sergia. 45. Polo.

Installatore d’acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE BROSINA. Via Barba­
cani, 5. Waler-closvl ed impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perieli».

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
No. fi. — Cibi calili o freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina delta più 
rinomata fabbrica di Pilscn. — Servizio inap­
puntabile. —- Prezzi moderati.

La Terra d’Istria é il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d'informazioni, pub­
blica articoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
eoo le esigenze moderne del pubblico.

Timbri di cautchonk
coti precisione di lavoro si eseguiscono 

nella

Tipografia Clapis

= Il miglior sapone per 
l’economia domestica è il

Prima di metter su casa

I visitate it Negozio di 

▼la Sergia XT. 79

es dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. «hb 
i Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza 
) -■------ e di qualsiasi metallo.

Arrivato in questi giorni 
un grandioso assortimento

Maglierie 
da uomo, ragazzi e bambini 

Camicie
da lavoro c touriste fine

Specialità Maglie per

ciclisti WS

Unico grande assorti­
mento, a prezzi conve­
nienti, trovasi net

Negozio vestiti fatti

All'Operaio
Piazza Pori’Aurea - Pola

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou- 
tene, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

11 Occasione per regali. =
Assume, olire che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

' Venne riaperto in Piazza
Pori* Aurea N. 8 il grande

Deposito Vini ed Olio
del solloscritto, già ben conosciuto sulla piazza, e rac­
comanda specialmente i suoi eccelìeuti Oli da ta­

vola e Vini di Bissa.

Deratissimo Antonio Tranfic

Ambulatorio
dentistico Dott. BenussA

Pola —- Via Campomarzio 23 — Fola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, == 
====== dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo ì sistemi delia Scuola di Berlino.

d
ali ■

J
Agricoltori allenii!

r r 1 —*

Se Miete risparmiare il 50$ domandate sempre i

ZOLFI
detie Miniere Solfora TlÙ-AM Romagna

Questi Zolfi, hanno le finezze garantite. 
Marche: Stella 00/62 - Trestelle 05/70 - Extra La 72/75 

Ventilato 90/95 massima finézza Tubo Ciiaucel.
Sui sacchi vi è impresso ii nome delle Miniere.

Diffidate e respingete i12.olf ,oireri;'“__2_ cln di jula che di cotone, con le scritto
sulle clicltcllc: Rimini, Cesena, Doppio Ilnfilnnto Romagna, 
Primarie Raffinerìe (li Romagna, ecc. perchè non coniai* 
gono che zolli scarti, grossolani dì Sicilia di gradi 50,52 al 
massimo 51 e sono sconsigliali dalle autorità agricole perchè 
di danno all* economia dell* agricoltore.
PrnVitf A PtmPrimPntfltA «elle vostre solforazioni i zolfi Trezza*rrovaie, esperimeniaw Albani, sia senlplici ehe ra)nnli n,

8% e 5% e vi convincerete della verità vera che per la 
loro lavorazione sono i più economici e quindi quanlo di 
meglio In moderna industria solflfcm ha potuto escogitare a 
vantaggio del travagliato rilicultorc.

GBAZIADIO CICTTTO
rappresentantA in Istria delle Miniere Solfane Trina-Albani

Esclusive produttrici del veri zolli di Romagna

i1[F<awgmaawfifggB6)fiiiM^

s sapone
chicbt

garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

Georg Schicht, lussig s. E.
J m userà li pii granfe fabbrica del coatiuild

• europeo.

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie
e Parafulmini installa 

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

“ Lampadari in tutti i sistemi.

BAZAR 
al ton Mercurio
Via Sergia 34 - POLA - Casa Bnseito

(vis-à-vis la Pistorla (lllilcprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure giuocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti dì pelle ed articoli 
adatti per regali. $ sfc # # * ;ji # 

Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi!

La Tipografìa

m. Clapis
Piazza Culi N. 1

eseguisce :
lavori di lusso, giornali, 

stampati per uffici pub­

blici e privati.

Assortimento :
partecipazioni matrimoniali

e viglietii di visita.

Partecipaàoni mortuarie

I veri taccamacchi «Stella"

Giovano mirabilmente contro la goda, reumi, tosse e a tulle le aifezìoni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario 1 ~---------

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
------===== SZ respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano
traversalmente la mia firma in rosso. ===========^̂ =-----------------------------

Avanti della Domenica
===== diretto da V. Piva e S. Varazzani. =====

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.
= Per numero di saggio, scriverò a Roma, Via dol Seminario N. 86. =
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si vende *

a DIGNANO: da Francesco Manzìn, «Caffè al Coreo», 

a ROVIGNO: da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi, Piazza allei Poste.

i a LUSSINPICCOLO: da Dobrillovich, Spaccio tabacchi, 

a FIUME: da R. Camerra. Spaccio tabacchi, Corso 16.

chinalo
VI giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

^Alara'schina di Sebenico stravecchia tfuye
prescritto da autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresanius, Wiasbadani 
Dr. Hager, Franeoforte, Prof. Calli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova ||

Sebenico.
>0lt. da » III. Cor. 2,40. da T III. Cor. 4,«o,
>oll. da h lil Cor ftea 2 oott.da 1 W. Cor. 030

franca nolo e imballaggio
k Atfeslaxioni di medici delia Provincia, della Monarchia e dell* Estero 

accompagnano ciascuna spedizione.

„La Terra d’Istria"

m Operaio
tamtam^


